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Calcio tra vacanze e mercato 


ROMA - In attesa dei primi raduni, il calcio italiano si riposa. Andrea 
arnevale, reduce dal Mondiale, ne ha approfittato per sposare la 
Presentatrice televisiva Paola Perego, aspettando di vestire la maglia 
giallo-rossa della Roma. Da Milanofiori, intanto, giungono ancora novità di 
lilievo, come l’acquisto del portiere della nazionale brasiliana Taffarel da 
Parte del Parma e l'ingaggio del centrocampista ungherese Detari operato 
dal Bologna. La federazione ha prorogato la chiusura del mercato peri 
Giocatori italiani fino a venerdì prossimo, mentre per gli stranieri le trattative 
si dovranno concludere entro il:10 agosto. In serie B Udinese e Triestina 
sono impegnate a loro volta a definire i quadri per la prossima stagione. 


Servizi a pag. Il, II, IV. 


TOUR/INIZIA LA SETTIMANA DECISIVA 


Chiappucci vede ’giallo’ 


giLau — Un altro giorno di 
Moria, un altro giorno a scam- 
lare baci con le miss sul pal- 
to della premiazione. Dopo la 
lirata di collo di sabato Giau- 
Qio Chiappucci temeva che la 
Sua avventura in giallo potes- 
Se finire già ieri. E invece il 
Our delle sorprese non ha vo- 
to smentire se stesso: saba- 
‘9, in una tappa breve e appa- 
'entemente facile, è successo 
‘ tutto, ieri con 205 chilometri 
bel arrivo in salita le novità 
d " la classifica generale sono 
La Uterpretare. 3 
gno ma riguarda Gianni Bu- 
chiloc e con uno scatto ‘a tre 
i largietri dall'arrivo ha preso 
Mondi nei confronti di Le- 
Verne? Breukink e Delgado, ov- 
! padroni designati del 
@nato È 77. Bugno ha guada- 
Sata Solo nove secondi, ma è 
tegn Un'azione che ha dato un 
dh, ale: la fatica dell'Alpe 
Cone è stata digerita. Lui 
FEOna a dire di non poter 
ma j fe per la maglia gialla, 
Suo continua a essere il 
4 ® di correre del campione. 
he du fonda novità invece vie- 
«ma l'olandese Breukink. La 
togJlia gialla virtuale» ha da- 
Lap ANI di cedimento: quando 
day ONd e Delgado si sono sfi- 
ra, A Un testa'a testa sulle 
Broyky della Causse Noira, 
sk SI è staccato, salvo 
Can entrare quando l'ameri- 
diso e lo spagnolo hanno de- 
Bracci dare un taglio al loro 
Non ‘cio diferro. 
Zioni ‘a bisogno di interpreta- 
lino | vece, la vittoria di Ma- 
hac jarreta, che a 33%anni 
So ce Quistato il suo primo 
CS 'Sso al Tour. Ci è riuscito 
a. mo assalto. La sua pri- 
logj ande boucle» è del 
Giro gii grandi giri — Vuelta, 
i Italia e Tour — ne ha 
Chi te nati 23. «Oggi (ieri per. 
Pensa ode Ndr) sono scattato 


Tour 


tappa _° Solo alla vittoria di 
Vinto ta dice Lejarreta — ho 
al Giro PPE Sia alla Vuelta sia 


Semprg Ma qui in Francia ero 
limasto all’asciutto, 


era ora di vincere anche qui». 
E già, perché Marino Lejarreta 
Arrizabalaga è nato a Berriz, 


«nei paesi baschi a pochi chilo- 


metri da Bilbao, il 14 maggio 
1957 e dal 1979 si guadagna da 
Vivere (ora, a fine carriera, in 
modo discretamente agiato: la 
‘Once gli passa circa 600 milio- 
ni l’anno) correndo in biciclet- 
ta. Sin dall'inizio si sarebbe 


potuto guadagnare il sopran- ' 


nome. di «stakanovista» che 
ora Chiappucci sta cercando 
di Strappargli: in quel 1979 in- 
fatti fece il corridore adem- 


piendo anche al servizio mili- 
tare... In quelle gambe rinsec- 
chite, da scalatore, in 11 anni 
di professionismo ha accumu- 
lato quasi 400.000 chilometri. 
Da tre anni fa il trittico Vuelta- 
Giro-Tour. «Per IEUCraspleoa 
lo spagnolo — ci vogliono con- 
dizione fisica e mentalità». So- 
prattutto quest'ultima, verreb- 
be da aggiungere, Visto che 
Lejarreta è partito da casa il 18 
aprile e deve ancora tornarci, 
visto che nelle tre settimane 
tra Giro e Tour ha fatto un pe- 
riodo di ossigenazione in quo- 
ta. 


TOUR/LA TAPPA DI IERI 


Lejarreta da solo sul traguardo 
Bugno terzo, Lemond, Delgado e Breukink a 34” 


‘Ordine d'arrivo: 1) Marino Lejarreta, Once, Spagna 5 
ore 12'03”; 2) Miguel Indurain, Banesto, Spagna, a 
24”; 3) Gianni Bugno, Chateau d'Ax, Italia, a 25”; 4) 
Raul Alcala, Pdm, Messico, a 33"; 5) Greg Lemond, Z, 
Usa, a 34"; 6) Eric Breukink, Pdm, Olanda, s.t.; 7) Pe- 
dro Delgado, Banesto, Spagna, s.t.; 8) Claude Criquie- 
lion, Lotto, Belgio, s.t.; 9) William Palacio, Ryalcao, Co- 
lombia, s.t.; 10) Gilles Delion, Helvetia, Francia, s.t.; 
11) Fabio Parra, Kelme, Colombia, s.t.; 12) Roberto 
Conti, Ariostea, Italia, s.t.; 13) Claudio Chiappucci, 
Carrera, Italia, a 47’; 14) Fabrice Philpot, Castorama, 
Francia, s.t.; 15) Miguel Martinez Torres, Once, Spa- 


gna, s.t. 


IL PICCOLO t 


por 


Lunedì 16 luglio 1990 


Anno 109 /numero 26 |L. 1000 


Risultati 
Totip 


‘1 corsa:1 Iniying 
2 Grata As 


2 corsa:1 Isoverde 
2 IpernioneR. 


3 corsa:1 Erionelb 
2 Dimomo 


4 corsa:1 Inuso 
2 El Gringo Cm 


5 corsa:1 Gasquet 
2. Delger 


6 corsa:1Impacciato 
2 GardaBi 


FORMULA 1/LA FERRARI VINCE ANCHE A SILVERSTONE 


Prost, fantastica triple 


Mansell, deluso, 


SILVERSTONE — Terza vitto- 
ria consecutiva per Alain Prost 
e la Ferrari che passano a co- 
mandare la classifica mondia- 
le piloti sia pure con un van- 
taggio' di due punti su Senna: 
Le due McLaren di Senna. e 
Berger sono state ‘decisamen- 
te surclassate dalle Ferrari. 
Mansell non si è fatto intimori- 
re da Senna partito in testa al 
via, lo ha sorpassato restando 
al comando per 25 giri. Il brasi- 
liano, una volta alle spalle di 
Mansell, si è innervosito e ha 
commesso un clamoroso erro- 
re finendo in testa coda e rovi- 
nando le gomme che lo hanno 
costretto a fermarsi ai box. 
Una volta ripartito, Senna ha 


‘ rimontato dalla decima alla 


terza posizione ma non è stato 
mai in grado di attaccare le 
Ferrari. Lo ha fatto invece il 
suo compagno Berger che pe- 


| rò alla fine si è ritirato col mo- 


tore rotto. 

A venti giri dalla fine Prost, ap- 
profittando delle incertezze di 
Mansell dovute a un cattivo 
funzionamento del cambio, si 
è portato in.testa vincendo la 
gara. Protagonista di una ec- 
cezionale prestazione è stato 
ancora una volta Ivan Capelli 
che con la Leyton House era 
arrivato alle spalle di Prost e 
Mansell e avrebbe forse supe- 
rato l'inglese se non fosse sta- 
to tradito dal motore'Judd a ot- 
to cilindri che lo ha costretto al 
ritiro. 

La gara si è dipanata fra i con- 
tinui attacchi di Mansell a Sen- 
na e poi a Berger, sulle «di- 
sgrazie» della McLaren che 
‘apparse ancora più in crisi che 
in Francia o.in Messico, sulla 
abituale strategica prudenza 
di Prost che, dosando con per- 
fezione i sorpassi, si è portato 
dalla sesta posizione iniziale 
al vertice e sulle meraviglie of- 
ferte al pubblico ancora una 
volta da Ivan Capelli. 


Alain Prost si porta in testa al 


Dietro Lejarreta si sono piaz- 
zati Miguel Indurain e Gianni 
Bugno, gli uomini «nuovi» del 
ciclismo spagnolo e italiano. 
In comune Indurain e Bugno 
hanno l'età (26 anni), a divi- 
derli è il ruolo. Indurain, mi- 
glior talento giovane del cicli- 
smo spagnolo, è ancora «luo- 
gotenente» di capitano Delga- 
do. Bugno invece è già cam- 
pione conclamato, anche lui 
dice in continuazione di avere 
‘ancora tanto da imparare. leri 
Delgado, dopo essersi sfian- 
cato nel testa a testa con Le- 


Classifica generale: 1) Claudio Chiappucci, Carrera, 
Italia, 58 ore 02’ 03’; 2) Erik Breukink, Pdm, Olanda a 
1'49"; 3) Greg Lemond, Z, Usa, a 2'21”’; 4) Ronan Pen- 
sec, Z, Francia, a 4'25'; 5) Pedro Delgado, Banesto, 
Spagna, a 426"’; 6) Gianni Bugno, Chateau d’Ax, Italia, 
a 6'03”; 7) Marino Lejarreta, Once, Spagna, a 7’36"'; 8) 
Raul Alcala, Pdm, Messico, a 8'48'’; 9) Claude Criquie- 
lion, Lotto, Belgio, a 9'26'”; 10) Andrew Hampsten, 7- 
Eleven, Usa, a 9'43”; 11) Eduardo Chozas, Once, Spa- 
gna, a 10'31”; 12) Fabio Parra, Kelme, Colombia, a 
12414"; 13) Pello Ruiz Cabestany, Once, Spagna, a 
12'56"; 14) Fabrice Philpot, Castorama, Francia, a 
13'55”; 15) William, Palacio, Ryalcao, Colombia, a 


15019". 


mondiale. con appena. due 
punti di vantaggio su Senna 
ma sufficienti a far vedere co- 
me si sia ribaltata la situazio- 
ne in cui ilcampionato era co- 
minciato quattro mesi fa negli 
Stati Uniti. Tra due domeniche 
il Gran premio di Germania a 
Hockenheim, una pista veloce 
ma non del tutto favorevole al- 
la Ferrari che però dispone a 
questo Rane di una netta su- 
periorità motoristica, di telaio 
e di pilota. A differenza di Sen- 


mond, ha fatto cenno a Indu- 
rain di scattare. E ad approfit- 
tare è stato proprio Bugno. «Il 
mio scopo — spiega l'italiano 
— era quello di guadagnare 
secondi in classifica generale. 
Ma ribadisco che non penso 
alla vittoria finale: sono sicuro 
che quei tre (Breukink, Delga- 
do e Lemond, ndr) resteranno 
davanti a me. Però punto a mi- 
gliorare e posso farlo». 
Puntava allora a un'altra vitto- 
ria di tappa? «No, e non ho 
rimpianti: l’Alpe d'Huez mi ba- 
sta — risponde il vincitore del 
Giro d’Italia e della Milano- 
Sanremo — io credo di onora- 
re la partecipazione al Tour, 
credo di fare quello che la gen- 
te si attende da me». E Chiap- 
pucci? «Merita tutti gli elogi — 
‘aggiunge Bugno — anche oggi 
(ieri per chi legge ndr) ha di- 
mostrato una tenacia incredi- 
bile ed è riuscito a limitare al 
minimo i danni». 

Chi invece liquida Chiappucci 
in poche battute è Lemond: «Il 
problema lo abbiamo già risol- 
to sabato». «Per quanto mi ri- 
guarda — aggiunge l'america- 
no— io ho intenzione di segui- 
re Delgado e così facendo di 
staccare Breukink. Il più'fre- 
Sco, con tanta gente stanca 
che vedo in giro, mi sembra 
proprio Delgado. E io vedo ar- 
rivare tappe buone per me, so- 
prattutto la cronometro di sa- 
bato prossimo». 

Oggi 170 chilimetri da Millau a 
Revel, come al solito ondulati 
e adatti a quelle raffiche di 
scatti che sabato hanno fatto 
impazzire Chiappucci. leri la 
maglia gialla non ha speso 
energie inutili per inseguire 
gente ininfluente e si è stacca- 
to dal gruppo dei migliori solo 
a metà salita, contenendo il ri- 
tardo in soli 13”. Con il Tour- 
malet che incombe sulla gior- 


«nata di domani sembra un con- 


to alla rovescia, ma Chiappuc- 
ci in giallo è comunque il se- 
gno di un ciclismo italiano che 
sta cambiando. 


na, Prost finora non ha mai 
commesso errori e può conta, 
re su quattro vittorie contro le 
tre del rivale. 

Alain Prost, vincitore della ga- 
ra, si difende dall'assalto dei 
giornalisti con il sorriso di un 
bimbo sperduto. Non sa più 
cosa dire questo Prost che da 
tre corse non fa che vincere 
partendo sempre da posizioni 
critiche sulla griglia. «Lo so, 
volete tutti sapere cos'ha que- 


sta Ferrari che adesso vola e 
Vince tutto. Queste vittorie so- 
no il frutto di tante cose: abbia- 
mo cominciato il campionato 
con la stessa macchina dello 
scorso anno sulla quale però 
sono stati apportati molti mi- 
glioramenti, alle sospensioni, 
all’aerodinamica. Il motore è 
sempre quello eppure è stato 
migliorato tanto da permetter- 
ci di stare davanti alla McLa- 
ren. E' il frutto di una squadra 


annuncia intanto di voler lasciare il mondo dei mot 


che sa lavorare bene». Viene 
chiesto a Prost se a questo 
punto del campionato Mansell 
lo aiuterà a difendere la sua 
posizione di leader del mon- 
diale e ad aumentare il van- 
taggio. «Io credo di sì, con Ni- 
gel abbiamo sempre lavorato 
molto bene insieme, siamo tut- 
ti e due molto attaccati alla 
Ferrari e credo che mi aiute- 
rà». 

Cesare Fiorio, responsabile 


(J - Li 
Baskel: sorrisi di buon auspicio 
TRIESTE — Dino Meneghin e Roberto Brunamonti, ovvero il passato e il presente della nazionale 
azzurra. Mentre «SuperDino» mette su casa a Trieste, i giocatori azzurri hanno cominciato proprio dal 
capoluogo giuliano le grandi manovre in vista dei mondiali in Argentina. Con la regia di Brunamonti 
l’Italia ha battuto la Jugoslavia a Chiarbola e poi si e imposta nel quadrangolare di Bormio battendo 
nell'ordine Cecoslovacchia, Argentina e Grecia. 


PALLAVOLO 


ori 


della squadra corse Ferrari: 
«è stata una gara durissima, 
molto tirata per tutti, come di- 
mostra il fatto che le scuderie 
di vertice hanno tutte perduto 
almeno una vettura, in gara. 
Credo che. questa volta la no- 
stra superiorità sia stata netta 
e. indiscutibile. Mansell ha 
compiuto una gara eccellente, 
attaccando Senna e mettendo- 
lo in condizione di compiere 
almeno uno sbaglio come poi 
infatti.è accaduto. Siamo sod- 
disfatti, ci dispiace solo per il 
ritiro di Mansell. 

Una «bomba» intanto scuote 
l'ambiente. Nigel Mansell la- 
scerà la F.1 a fine stagione. Ri- 
tiratosi per rottura del cambio 
‘a nove giri dal termine del Gp 
d'Inghilterra, il pilota britanni- 
co, mentre rientrava a piedi 
verso i box, ha lanciato alla 
folla i suoi guanti da gara, poi 
cuffia antifiamma salutando 
tutti con le lacrime agli occhi. 
Subito dopo è stato abbraccia- 
to dall'ing. Castelli, responsa- 
bile tecnico della Ferrari, quin- 
di si è avviato verso il «Motor- 
home» per cambiarsi. Quando 
ne è uscito è salito su un ciclo- 
motore ed è andato in ceroa 


della moglie Roxanne con cui ‘ 


ha parlato a lungo dentro una 
roulotte. Poi è ripartito in mo- 
torino con la moglie sul sedile 
posteriore e man mano che in- 
contrava amici e conoscenti 
comunicava la sua decisione. 
«Ne ho parlato con mia moglie 
e insieme abbiamo deciso che 
è il momento di lasciare. L'an- 
damento della gara di oggi 
non ha influito sulla nostra de- 
cisione, ci stavamo pensando 
già da un po' di tempo. Ho una 
bella famiglia e vogliamo tutti 
vivere insieme felici., Conti- 
nuerò per il resto del campio- 
nato a dare tutto il mio contri- 
buto alla Ferrari che è una 
grande squadra». 


Servizi a pag. '/ 


Servizi a pag. VII-VIII 


Agli azzurri la «World league» 


OSAKA — L'Italia ha vinto la 
prima edizione della World 
League di pallavolo: gli az- 
zurri hanno battuto, nella fi- 
nale di Osaka, l'Olanda 3-0. 

A coronamento di una sta- 
gione davvero magica, a li- 
vello di club e di Nazionale, 
l’Italia centra il suo primo 
grande obiettivo mondiale. 
Lo scorso anno a Stoccolma 
gli azzurri vinsero infatti il ti- 
tolo continentale, ma si do- 
vettero accontentare della 
piazza d'onore nella Coppa 
del mondo. Finora il meda- 
gliere italiano comprendeva 
l'argento mondiale di Roma 
*78 e il bronzo olimpico ai 


Giochi di Los Angeles 
dell'84. La vittoria | della 
World League è il risultato 
dell'ottimo lavoro svolto dal 
tecnico azzurro Julio Vela- 
sco e dalla maturità di una 
squadra, che il prossimo ot- 
tobre sarà sicuramente tra le 
protagoniste dei campionati 
mondiali in Brasile. 

La finale con l'Olanda si è ri- 
velata con gli azzurri più fa- 
cile della semifinale con 
l'Urss. Gli olandesi, che di- 
spongono di un sestetto mol- 
to alto, sono scesi in campo 
cercando la vittoria a sopre- 
sa, Ma l'Italia attualmente di- 
spone di una squadra tra le 


più forti al mondo, tant'è che 
‘a Osaka ben tre azzurri sono 
stati inseriti nel sestetto 
ideale: Andrea Zorzi è stato 
giudicato miglior giocatore 
in assoluto, Andrea Gandini 
il miglior «muro» e Paolo To- 
foli il migliore «palleggiato- 
re». ; 

Dopo aver surclassato gli av- 
versari al primo set (15-7), 
nel secondo i campioni d'Eu- 
ropa si sono trovati in svan- 
taggio 13-9, ma hanno recu- 
perato e vinto. Nel terzo infi- 
ne sono andati avanti 14-11 
controllando nel finale il ri- 
torno d'orgoglio dei «tulipa- 


«Ni». 


Con la vittoria, l'Italia ha 
guadaganto anche il primo 
premio consistente in 140 
mila dollari (170 milioni di li- 
re). Alla seconda classificata 
sono andati 110 mila dollari. 
AI terzo posto si è piazzato il 
Brasile che ha battuto l'Urss. 
3-1, 

Italia batte Olanda 3-0 (5-7, 
16-14, 16-14). i 
Italia: Gardini 6 (punti) più 18 
(cambi palla), De Giorgi, To- 
foli 0 più 1, Anastasi 1 più 2, 
Bernardi 4 più 10, Cantagalli 
6 più 12, Zorzi 8 più 15, Luc- 
chetta 5 più 11, Martinelli .0 
più 1. Non entrati: Mascarel- 
li, Bracci e Pasinato. 


Calcio 


Lunedì 16 luglio 1990 


Atalanta 
All.: Frosio 


Bari 
All.: Salvemini 


Bologna 
AII.: Scoglio 


4 


Cagliari 
AII.: Ranieri 


Cesena 
All.: Lippi 


Fiorentina 
All.: Lazaroni 


Genoa 
AIl.: Bagnoli 


Inter 
AIl.: Trapattoni 


Juventus 
All.: Maifredi 


Lazio 
AII.: Zoff 


Lecce 
All.: Boniek 


Milan 
All.: Sacchi 


Napoli 
All.: Bigon 


Parma 
All.: Scala 


Pisa 
AIl.: Giannini 


Roma 
AII.: Bianchi 


Sampdoria 
All.: Boskov 


Torino 
All.: Mondonico 


e _ et |_____ E __ nel smesso Dallosotelicolcolwen memene D Ceno donò undeinio 
ll Trap:’Non abbiamo attenuanti, l'Inter non può fallire’. 


Dall’inviato 
Mario D’Ascoli 


TALAMONE — II Trap regala 
sorrisi e sprizza ottimismo: 
«E' un'Inter giovane e forte, e 
l'Inter che volevo io. Abbia- 
mo, finalmente, una panchi- 
na lunga, abbiamo cinque 
elementi nuovi che ha se- 
gnalato il sottoscritto. Ades- 
so siamo a posto in tutto e 
per tutto e non possiamo 
‘avanzare attenuanti: dobbia- 
mo puntare allo scudetto e 
soprattutto dobbiamo rifarci 
un'immagine a livello euro- 
peo. Un'Inter che esce dalle 
Coppe al primo turno è una 


Detari a Bologna, Taffarel a Parma 


Maretti d, Guerrieri p (Arezzo), 
Caniggia a (defin.) dal Verona, 
Monti d, Rizzolo a (Lazio), Per- 
rone a (Bari), De Patre c (Mon- 
za), Bigliardi d (Napoli) 


Cucchi c (Inter), Raducioiu a 
(Dinamo Bucarest), Colombo c 
(Milan), De Ruggiero d (Trani) 


Verga, d (Milan), Mariani d 
(Brescia), Di Già c (Inter), Tri- 
cella d (Juventus), Biondo d 
(Como), Notaristefano c (Co- 
mo), Valleriani p (Legnano) 


Paolino a, Rocco c (defin.), Di 
Bitonto p (Barletta), Fonseca a 
(Nacional Montev.), Herrera d 
(Figueras), Francescoli a 
(Marsiglia), Nardini c (Barlet- 
ta), Rosa d (Juventus) 


Barcella d (Atalanta), Amaril- 
do a (Lazio), Giovannelli c 
(Ascoli), Antonioli p (Milan), 
Ciocci a (Ancona) 


Rossini d (Inter), Buso a (Ju- 
ve), Lacatus a (Steaua), Fion- 
della a (Lucchese), Mareggini 
.p (Lucchese) 


Onorati c (Avellino), Piotti p 
(Atalanta), E. Signorelli c (Bar- 
letta), Skuhravy a (Sparta Pra- 
ga), Bortolazzi c (Atalanta) 


Fontolan a, Battistini d(Fioren- 
tina), Pizzi a (fine prestito dal 
Parma), Stringara c (Bologna), 
Paganin d (Udinese) 


Haessler c (Colonia), Luppi e 
De Marchi d (Bologria), Orlan- 
do c (Reggina), Corini c (Bre- 
scia), Julio Cesar d (Montpe- 
Ilier), Baggio c (Fior.), Di Canio 
a (Lazio) 


Riedie a (Werder Brema), 
Lampugnani d (Mantova), Do- 
mini c (Cesena), Madonna a 
(Atalanta) 


Panero a (Barletta), Mazinho d 
(Vasco da. Gama) 


Agostini a (Cesena), Gaudenzi 
© (Verona), Rossi p (Cesena), 
Costi d (Modena), Nava d (Reg- 
giana), Carbone c (Bari) 


(Milan), Rizzardi d (Cremone- 
se), Palladini c (Samb.), Incoc- 
ciati a (Pisa), Venturin c (Tori- 
no) 


Sorce a (Licata), Monza d (de- 
finitivo dall'Inter), Mannari a 
(Como), Cuoghi c (Pisa), Taffa- 
rel p (Internacional P.A.) 


Pullo d (Milan), Larsen c (Lyn- 
gby), Padovano c (Cosenza) 


Carnevale a (Napoli), Carboni 
d (Sampdoria), Peruzzi p (rien- 
tro fine prestito Verona), Aldair 
d(Benfica), Zinetti p(Pescara), 
Salsano c (Sampdoria) 


|. Bonetti c (Bologna), Ganz a 
(ritorno dal Parma fine presti- 
to), Mikhailichenko c (Dinamo 
Kiev), Branca a (Udinese) 


Martin Vazquez c (Real Ma- 
drid), Bresciani (fine prestito 
dall'Atalanta), Annoni d (Co- 
mo), Trancredi p (Roma), Bru- 
no d (Juventus), Carillo c 
(Ascoli), Fusi c (Napoli) 


mezza vergogna, se non una 
vergogna intera...». 

E poi con Brehme, Klin- 
smann e Matthaeus sarà 
un’Inter mondiale, no? Tra- 
pattoni, sull'argomento, è 
concreto e sintetico, come sa 
essere lui: «Credo che i miei 
tre tedesconi porteranno fi- 
ducia e ottimismo in una 
squadra che lo scorso anno 
è stata fragile in tutto, anche 
nel morale. Sotto questo pro- 
filo possono incidere pure i 
cinque uomini nuovi, almeno 
lo spero. Noi abbiamo biso- 
gno di ritrovare, lo sento, le 
certezze di due stagioni 


Barcella d (Cesena), Madonna 
a (Lazio), Piotti p, Bortolazzi c, 
Dicintio d , Compagno a (Co- 
senza) s 


Perrone a (Atalanta), Lorenzo 
d (destinazione da definire), 
Carbone c (Milan) 


Luppi d e De Marchi d (Juven- 
tus), I. Bonetti c (Sampdoria), 
Stringara c (Inter), Giordano a 
(dest. da def.), Geovani c (Psv) 


Fadda d (Siena), Bernardini c 
(Ascoli) 


Agostini a (Milan), Domini c. 
(Lazio), Zagati a (Siena), Rossi 
p (Milan), Cucchi d (Avellino), 
Dukic d (destinaz. da definire), 
Holmqvist a (destinaz. da defi- 
nire) 


Battistini d (Inter), Baggio a 
(Juventus) 


Fontolan a (Inter), Paz c (desti- 
nazione da definire), Urban c 
(Triestina) 


Rossini d (Fiorentina), Paolino 
a, Rocco c, Cucchi c (Bari), Di 
Già c (Bologna), Rivolta d (Li- 
vorno), Tramezzani d (Cosen- 
za), Volcan c (Chievo), Verdelli 
d (Cremonese) 


Buso a-(Fiorentina), Barros c 
(Monaco), Tricella d (Bolo- 
gna), Zavarov a (Nancy), Bru- 
no d (Torino), Aleinikovc (c.r.), 
Rosa d (Cagliari), Avallone p 
(Salernitana) 


Amarildo a (Cesena), Di Canio 
c (Juventus), Piscedda d (Avel- 
lino), Monti d, Rizzolo a (Ata- 
lanta), Troglio c (dest. da de- 
fin.) 


Terraneo p (per fine attività), 
Righetti d (Pescara), Levano c 
(Casertana), Barbas c. (fine 
contratto), Vincze a (dest. da 
definire) ì 


Pullo d (Pisa) 
li), Verga d (Bologna), Lanti- 
gnotti a (Reggiana), Antonioli p 
(Cesena), Colombo c (Bari) 


Carnevale a (Roma), Bigliardi 
d (Atalanta), Giuliani p(Udine- 
se), Fusi c (Torino), Tarantino 
d (Barletta) 


Silenzi a (Reggiana), G. Galli p_ 


Susic d (Udinese), Pizzi a (In- 
ter), Giandebiaggi c (Cremo- 
nese), Sommella c (Virescit), 
Bocchialini c (Trento), Bucci p 
(Casertana) 


Nista p (Ancona), Incocciati a 
(Napoli), Cuoghi c (Parma) 


Tancredi p (Torino), Impallo- 


Carboni d (Roma), Victor (sca- 
denza di 
(Brescia), Breda c (Messina), 
Salsano c (Sampdoria) 


), G. Galli p (Napo- 


meni c (Pescara) 


contratto), Ganz a 


Ferron, Contratto, Pasciullo, 
Bonacina, BIGLIARDI, Pro- 
gna; PERRONE, Stromberg, 
Evair, Nicolini, Caniggia. 


Drago, Loseto, Carrera, Ter- 
racenere, DE RUGGIERO, 
BOLOMBO, CUCCHI, 
son, RADUCIOIU, Maiellaro, 
Joao Paulo 


Cusin, MARIANI, Villa, TRI- 
CELLA, Iliev, Cabrini, Poli, DI 
GIA', Waas, NOTARISTEFA- 
NO, DETARI 


lelpo, HERRERA, Poli, De 
Paola, Valentini, 
FONSECA, Cappioli, Rocco, 
FRANCESCOLI, PROVITALI 


ANTONIOLI, Cuttone, Nobile; 
Esposito, BARCELLA, Jozic; 
Pierleoni, 
RILDO, 
CIOCCI 


Landucci, ROSSINI, Dell’O- 
glio, lachini, Pin, Malusci, 
LACATUS, Dunga, Buso, Di 
Chiara, Nappi 


Braglia; Torrente, Caricola; 
Ruotolo, Signorelli, Signori- 
ni;  Eranio, 
Aguilera, ONORATI, SKUH- 
RAVY 


Zenga; 
BATTISTINI, Ferri, Mandorlini 
(STRINGARA); PIZZI (Bianchi), 
Berti, 
Serena (FONTOLAN). 


Tacconi; LUPPI, De Agostini; 
Galia, JULIO CESAR, Bonet- 
ti;  HAESSLER, Marocchi, 
Schillaci, BAGGIO, DI CANIO 
(Casiraghi) 


Fiori; Bergodi, Sergio; Pin, 
Gregucci, Soldà; MADONNA, 
DOMINI, RIEDLE, Sclosa, So- 
sa. 


Negretti; 
Ferri, MAZINHO, Carannan- 
te; Moriero, Conte, Pasculli, 
Benedetti, Virdis. 


ROSSI (Pazzagli); Tassotti, 
Maldini; Ancelotti, Costacur- 
ta, Baresi; 
kaard, Van Basten, Gullit, 
Evani. 


G. GALLI; Ferrara, Francini; 
Crippa, Baroni, Renica, Ale- 
mao, De Napoli, Careca, Ma- 
radona, SILENZI. 


TAFFAREL; Donati, Gamba- 
ro; Minotti, Apolloni; Monza, 
Melli, Catanese, Osio, Zorat- 
to, CUOGHI 


Simoni; ‘PULLO, Lucarelli, 
Argentesi, Calori, LARSEN, 
Neri, 
Been, PADOVANO 


PERUZZI; Tempestilli, CAR- 
BONI: Nela (Comi), Berthold; 
ALDAIR; Desideri, Di Mauro 
(SALSANO), Voeller, Gianni- 
ni, CARNEVALE. 


Pagliuca, Mannini, Pari; Ka- 
tanec, Vierchowod, Pellegri- 
ni; Lombardo, Cerezo, Vialli, 
Mancini, MIKHAILICHENKO 


Ger- 


Firicano; 


Piraccini, AMA- 
GIOVANNELLI, 


BORTOLAZZI, 


Bergomi,  Brehme; 


Klinsmann, Matthaus, 


Garzya, Marino, 


Donadoni, Rij- 


Dolcetti,  Piovanelli, 


Bianchi d (Verona), Rossi d 


(Verona), Venturin c (Napoli), 
Fimognari c.(Reggina), Enzo c 


(Ascoli) 


fa...». 

Scatta un flash su ogni acqui- 
sto nerazzurro, a cominciare 
da Battistini: «E' ormai un 
calciatore maturo, uno che 
gioca più con il cervello che 
con i piedi. Per questo. lo 
userò da libero, avanzando 
Mandorlini a ‘centrocampo. 
Paganin, tutto grinta e dina- 
mismo, sarà l'alternativa a 
Bergomi e Ferri. In difesa, 
con l'ex udinese e con Batti- 
stini, possiamo trovare equi- 
libri stabili e duraturi. Ma 
siamo a posto anche a cen- 
trocampo dove Stringara ha 
il tiro micidiale, è un elemen- 


Marchegiani 
Mussi, BRUNO; FUSI; Bene- 
detti, Cravero; Policano, Ro- 
mano, 
BRESCIANI. 


(TANCREDI); 


Muller, VAZQUEZ, 


to geometrico ed eclettico in 
grado di giocare con il quat- 
tro, con l'otto e con il dieci, 
ovvero è un jolly che può fa- 
re sia il centrale che l'ester- 
no. In questo settore potreb- 
be diventar grande quel gio- 
vane che abbiamo preso dal 
Parma, cioè Pizzi che è tutto 
estro e fantasia. La sua crea- 
tività sostituisce quella di 
Matteoli, ceduto al Cagliari. 
Infine Fontolan. Una punta di 
primo piano che può stare al- 
la pari, ma sì, con Klinsmann 
e Serena. In passato, come 
terzo attaccante, ho avuto 
giovani buoni ma inesperti 


MILANO — Sale deserte e 
box vuoti al centro congressi 
di «Milanofiori», dove da po- 
co meno di una settimana si 
stanno tenendo le trattative 
di uno stanco e fiacco «calcio 
mercato». Non è a Milanofio- 
ri, comunque, che vengono 
conclusi gli accordi. Tutto 
viene definito altrove: nelle 
sedi delle società, nelle sale 
d'albergo o nelle hall degli. 
aeroporti. La proroga con- 
cessa dalla Federcalcio alla 
Lega, che porta la chiusura 
del calciomercato a venerdì 
prossimo, ha concesso un 
poco di respiro agli operato- 
ri, che torneranno ad anima- 
re il centro congressi da og- 


gi. A 
Anche nei giorni scorsi sono 
state definite alcune delle 
trattative in corso da tempo. 
Il Parma ha concluso il capi- 
tolo stranieri. La società 
emiliana ha trovato un ac- 
cordo con il 24enne portiere 
brasiliano Taffarel, dell’In- 
ternacional di Porto Alegre. 
Il costo dell'operazione che 
ha portato Taffarel a difende- 
re la rete parmense ammon- 
ta a circa due miliardi. 
Ormai definito anche l’arrivo 
a Parma dello svedese Bro- 
lin, dal Norkoepping, per 3 
miliardi e mezzo. | due «col- 
pi» stranieri della nuova diri- 
genza parmense erano stati 
in parte annunciati venerdì 
ad Assago dal neo presiden- 


I 


te Pedraneschi. Ora manca 
un nome per completare il 
mosaico. ll Parma punta sul 
tedesco Buchwald. Il diretto- 
re sportivo emiliano Pasto- 
rello dovrebbe trovarsi oggi 
in Germania per cercare di 
chiudere la trattativa. 

Altro trasferimento concluso 
da poco è quello del centro- 
campista Fausto Salzano, 
ceduto dalla Sampdoria alla 
Roma per un costo che si ag- 
gira sui 3 miliardi e mezzo. 
Virtualmente conclusa an- 
che la trattativa fra Inter e 
Cagliari per. Matteoli. Si 
aspetta solo l'assenso del 
giocatore, che si trova in va- 
canza sulla Costa Smeralda. 
Qualche problema ancora 
per il milanista Colombo. Il 
mediano non ha ancora dato 
la propria disponibilità al tra- 
sferimento a Bari. Pare che il 
motivo sia legato a questioni 
di denaro. Il direttore sporti- 


Mikhailicenko ha raggiunto ieri la Sampdoria - Il Benfica dice no alla Fiorentina per Valdo 


Salsano (a sinistra) 


è stato ceduto dalla» © 


Samp alla Roma. 
Probabile il passaggio 
di Matteoli (a destra) 
al Cagliari. Problemi 
per Colombo al Bari. 


vo rossonero Braida è co- 
munque tranquillo circa una 
conclusione positiva . della 
trattativa. 

Il Napoli è molto vicino alla 
conclusione della trattativa 
con il Catania per Paradisi, 
che sarà il secondo portiere 
dietro il neoacquisto Giovan- 
ni Galli. Sempre riguardo ai 
portieri, il Lecce dovrebbe 
aver finalmente trovato il 
proprio. Si tratta del pesca- 
rese Gatta. L'annuncio uffi- 
ciale è rimandato a oggi. 
Capitolo stranieri. Gia riferi- 
to del Parma, parecchia la 
carne al fuoco il mercato 
straniero <si chiuderà il 10 
agosto. La Juventus pare 
sempre più vicina all'inglese 
Walker, che segue da tempo 
ed è gradito all'avvocato 
Agnelli che l'ha molto ap- 
prezzato ai Mondiali. 

Il Bologna ha annunciato 
l'acquisto del centrocampi- 


sta ungherese Lajos Detari, 
classe 1963, che finora nella 
nazionale magiara ha colle- 
zionato 42 presenze e 12 reti 
ed è stato selezionato per tre 
volte nella formazione del 
«Resto del mondo». Il calcia» 
tore — ha reso noto il segre- 
tario della società felsinea 
Stefano Osti — ha accettato 
il trasferimento e sarà a Bo- 
logna in tempo per il ritiro in 
programma sabato prossi- 
mo. Non sono state ancora 
definite la durata e l'entità 
del contratto. Detari, centro- 
campista con caratteristiche 
offensive, proviene dall’O- 
limpiakos (Grecia) dove ha 
disputato gli ultimi due cam- 
pionati, segnando.rispettiva- 
mente 15 e 20 reti. In prece- 
denza aveva giocato nell’- 
Honved Budapest (nel 1985- 
86, con 12 gol, e nel 1986-87, 
con 27 reti) e nella squadra 
tedesca dell'Eintracht Fran- 


coforte (campionato 1987-88, 
11 reti in 23 gare). Due anni 
fa a lui si vera interessata lè 
Juventus. Il segretario del 
Bologna ha dichiarato che & 
questo punto sono cessate le 
trattative che la società ave” 
va in corso con il belga Mark 
Degryse, il cui nome era cit 
colato con insistenza negli 
ultimi giorni. 

Il sovietico Alexej Mikhaili: 
cenko, nuovo acquisto della 
Sampdoria, è arrivato ierl 
nel primo pomeriggio all’ae- 
roporto di Milano Linate ed è 
subito partito per Genova. 
Oggi il centrocampista sarà 
sottoposto alle visite medi 
che. 

Il Benfica non è intenzionato 
ad accettare l'offerta di ac- 
quisto avanzata dalla Fio- 
rentina per il brasiliano Val- 
do Filho. Lo ha dichiarato 
Gaspar Ramos, dirigente 
della squadra portoghese. 
Ramos ha dato a intendere 
Che il Benfica sarebbe dispo 
sto a cedere Valdo alle stes: 
se condizioni della cessione 
alla Roma dell'altro brasilia- 
no, Aldair. Tuttavia, secondo 
quanto riferisce la stampa 
portoghese, l'offerta della 
Fiorentina di circa 3,3 milioni 
di dollari «non è sufficiente- 
mente allettante» da indurre 
il Benfica a privarsi di uno 
degli elementi chiave della 
‘squadra. 


MAIFREDI VUOLE IL CENTROCAMPISTA BRASILIANO 


Juve, ultimo assalto a Dunga 


La società bianconera però «marca» stretto anche lo stopper inglese Walker 


Servizio di 
Vincenzo Tessandori 


TORINO — L'Avvocato si è 
incapricciato di Paul Gascoi- 
gne, inglese, genialoide, 
«uno di quelli che giocano a 
pallone per divertirsi e diver- 
tire»; l'avvocato dell’Avvoca- 
to vedrebbe di buon occhio 
Des Walker, lontane origini 
nel Caribe, solido e rapido; 
l'allenatore Gigi Maifredi 
vorrebbe, pare fortissima- 
mente, il brasiliano Carlos 
. Caetano Dunga, aggressivo 
e sfrontato come pochi, «una 
diga là in mezzo al campo». 
E fra mezze notizie e mezze 
conferme pare proprio che 
questo sia il momento per 
concludere l'affare, un'ope- 
razione complessa tanto da 
sembrare una equazione di 
terzo grado e che coinvolge 
oltre a Juventus e Fiorentina 
anche il Milan, l’Auxerre e 
monsieur Platini. 
La Juventus modello '91 è in- 
completa, per il momento, 


ma potrebbe rimanere così, . 


se non si farà l'affare Dunga, 
perchè non tutto ciò che pia- 


_ ce può essere agguantato, 


neppure nel dorato mondo 
del pallone, L'Avvocato que- 
sto lo sa e aspetta: da parte 
sua ha fatto opzionare il gio- 
vane talento di oltre Manica 
senza accusare timidezze od 
indecisioni di fronte alla va- 
lutazione più o meno strato- 
sferica data dalla Tottenham 
Hotspurs al proprio gioiello: 
sedici miliardi, si dice, «ma 
di lire leggere», hanno chia- 
rito quelli di Londra. 
L'Avvocato sa come anche 
gli altri siano consapevoli 
che gli affari sono affari e 
che certe proposte non ven- 
gono mai prese alla leggera. 
Neppure nella vecchia In- 
ghilterra. Nell'attesa la linea 
adottata dalla società è far 
sapere che «comunque il 
ruolo è coperto». Il titolare, 
naturalmente, è Roberto 
Baggio. Del business si po- 
trebbe riparlare nel 1991. 
Domani, dunque, «madama» 
tenterà l'ultimo assalto a 
Dunga, meglio alle resisten- 
ze della Fiorentina dei Cec- 
chi Gori. E anche se Maifre- 
di, abile e pronto ad aver ca- 
pito quale sia il comporta- 
mento da tenere alla Juve, 
ha già dichiarato di esser 
soddisfatto della rosa, così 
com'è, l’arrivo del brasiliano 
aggiungerebbe quel tocco in 
più indispensabile per far di- 
ventare «grande» una buo- 
na, forse anche ottima squa- 


come Ciocci e Morello, que- 
sta volta la soluzione Fonto- 
lan è proprio di lusso. Ne so- 
no molto contento, ovvia- 
mente». 

Qualcuno avanza il sospetto 
che il Trap, illuminato difen- 
sivista, sia intenzionato a 
smentire se stesso, usando il 
tridente: «Premesso che non 
c'è squadra al mondo che 
gioca a tre punte, io in qual- 
che partita teoricamente fa- 
cile ci proverò. Soprattutto 
perché Fontolan può fare il 
tornante con un certo profit- 
to...». E se Fontolan si ribella 
e se, assieme a lui, si ribella- 


La «madama» è intenzionata a strappare 


«cervello» 


della nazionale brasiliana alla Fiorentina di Cecchi 


Gori. 


dra. Sotto il profilo tattico 
Dunga in campo significhe- 
rebbe un cambiamento rela- 
tivo rispetto. ai progetti ‘del 
momento: coppia centrale 
Bonetti-Julio Cesar e «cuc- 


ciolo» laterale d’interdizio- ‘ 


ne; out Fortunato che, assi- 
curano alla Juventus, molte 
grandi vorrebbero e che in 
bianconero rischia di non 
avere un posto in squadra. 
D'altra parte il tecnico juven- 


no altri giocatori che sem- 
brano destinati a fargli com- 
pagnia in panchina? Il Trap 
risponde tranquillo: «No, no, 
un pericolo delgenere non lo 
corriamo. Cambia la filosofia 
del gruppo perché il gruppo 
si allarga. C'è posto e gloria 


per tutti e qualora non ci fos- . 


sero non accetterei polemi- 
che e tanto meno rivolte. In 
tal senso parlerò chiaro fin 
dal.primo giorno del ritiro». 

Gira e rigira alla sua Inter dà 
un bel nove. Mica poco, no? 
Eppure, di questi tempi, in- 
neggiano tutti alla Juve. Tra- 
pattoni si unisce al coro: «Ha 


tino ha già detto: «Non so fi- 
no a che punto Dunga po- 
trebbe migliorare Questa 
squadra. Comunque io sono 
contento di avere Fortuna- 
to». i 

Insomma la Juventus model- 
lo ‘91 rischia di rivelarsi una 
squadra con due facce. Ag- 
gressiva, fantasiosa, soprat- 
tutto rapida davanti dove 
Schillaci, Casiraghi, Baggio 
ma anche Di Canio dovreb- 


fatto una campagna acquisti 
favolosa, senza freni, senza 
limiti. Baggio è il gioiello che 
cerca una dimensione defini- 
tiva ma il vero gioiello, a 
‘pensarci bene, sarà Schillaci 
che ai Mondiali mi ha strabi- 
liato. E' una Juve a tradizio- 
ne anteriore, un po’ debole 


in difesa? A parte i fatto che il 


terzo straniero dovrebbe es- 
sere un difensore oppure un 
incontrista ‘come Dunga, 
Maifredi farà quadrare i con- 
ti. Merita nove anche la Juve 
e merita nove il Napoli che 
con Galli ha trovato il portie- 
re che voleva, con Silenzi so- 


bero garantire spettacolo e 
gol; riflessiva, cauta, fin trop- 
po compassata dietro, per- 
chè non uno fra gli uomini 
chiamati a far diga appare 
un fulmine. Neppure il brasi- 
liano Julio Cesar che arriva 
dal Montpellier, come dire 
da una lunga vacanza dopo 
essere apparso fra i migliori 
difensori del Mundial messi- 
cano,-nel 1986, insieme con 


l’argentino Brown. Ma quat- | 


tro anni trascorsi in Francia, 
in squadre dalle ambizioni 
moderate, rischiano di far di- 
menticare.il gusto della bat- 
taglia. 
Di tutto questo Maifredi è più 
che consapevole e dunque si 
affretta a puntualizzare: «C'è 
De Marchi, un gioiellino che 
può diventare una pedina 
fondamentale nel nostro 
scacchiere». De Marchi è un 
fedelissimo del nuovo strate- 
ga bianconero, ne segue 
l'ombra fin dai tempi dell’O- 
spitaletto. Ma al di là delle 
dichiarazioni di circostanza, 
neppure questa soluzione 
par convincere del tutto. e 
per questo «madama» appa- 
re così insistente sia con la 
.Fiofentina sia con il Nottin- 
gham Forest per Walker det- 
to «black label». 
L'arrivo dell'inglese, però, 
esigerebbe un assestamento 
più complesso: come «libe- 
ro» alle sue spalle si piazze- 
rebbe Julio Cesar mentre a 
terzino destro potrebbe fini- 
re Bonetti; il centrocampo, 
Vedrebbe, finalmente il trion- 
fo di Fortunato. Se poi non 
dovesse arrivare nessuno 
dei desiderati, ma si facesse 
inguaribilmente sentire la 
frenesia per lo straniero, c'è 
la possibilità che venga deci- 
so un acquisto di ripiego. Lo 
Scorso anno giunse Sergej 
Aleinikov, che si è rivelato 
tutt'altro che un impiccio ma 
se n'è dovuto già andar via 
per capriccio di qualcuno. 
nomi ancora sul taccuino 


dei dirigenti juventini sono , 


quelli dei tedeschi Stefan 
Reuter e Andy Moeller, en- 
trambi giocatori essenziali, 
piuttosto rozzi nel tocco, in- 
somma l'esatto contrario di 
ciò che piace non soltanto al- 
l'Avvocato ma anche alla 
gente comune, quella gente 
che sembra un po' recalci- 
trare agli inviti pressanti del 
presidente  Chiusano che 
spera in venticinquemila ab- 
bonamenti mentre, per.il mo- 
mento, sono stati toccati gli 
undicimila. 


stituisce bene Carnevale e 
con Incocciati ha un jolly di 
valore. Infine dò un bel nove 
pure al Milan. Rossi è un 
portiere d'avvenire, Gauden- 
zi un centrocampista a tutta 
grinta, Carbone un mediano 
di qualità molto sobrie, Ago- 
stini un'alternativa, in attac- 
co, da leccarsi i baffi. C'è 
qualche squadra in Italia e 
direi anche all'estero che ha 
quattro punte come Van Ba- 


sten, Gullit, Borgonovo e 
Agostini?». F 
«A. proposito — conclud 


Trapattoni — sono pronto a 


scommettere che Gullit farà — 


SERIEA 
Calendario 
dei ritiri 

ROMA — Questo il ca- 
lendario di raduni e ritiri 
delle squadre di serie A: 
Pisa 

16.7 in. sede, 22-30.7 Vol- 
terra (Pi). Ji 
Genoa 

18.7 in sede, 23-29.7 Bor= 
no (Bs) e 29.7 Acqui (Al). 
Parma 

19.7 in sede, 19.7-10.8 
Folgaria e 14-24.8 Salso- 
maggiore (Pr). 
Fiorentina 

20.7-5.8 Castel del Pia- 
no. 

Atalanta 

20.7 in sede, 22.7-10.8 
Arco (Tn). 

Bologna 

21.7 in sede, 21.7-8.8 Se- 
stola (Mo). 

Cagliari 

21.7-12.8 Rocaporena 
(Pg). 

Cesena 

21.7 in sede, 21.7-5.8 Spi- 
nello (Fo). 

Roma 

21-28.7 Madonna di 
Campiglio (Tn) e 28.7-8.8 
Pinzolo (Tn). 

Inter 

22.7-15.8 Travedona 
(Va). 

Torino 

22.7 in sede, 22-28.7 Se- 
striere (To), 29.7-4.8 Bor- 
no (Bs) e 6-22.8 Aosta. © 
Lecce 

23.7-7.8 Roccaraso (Aq). 
Milan 

23.7-15.8 Milanello (Va). 
Napoli 

23.7 in sede, 23.7-4.8 Vi- 
piteno (Bz) e 5-11.8 Asia- |l 
go (Vi). 

Bari 

23.7-9.8 Mezzano (Tn). 
Lazio i 

24.7 in sede, 25.7-8.8 Ma- 
colin (Svi). 

Juventus 

30.7 in sede, 31.7-13.8 
Buochs (Svi). 
Sampdoria 

31.7 in sede, 1-8.8 Il Gio07 
co (Lu), 9-11 Londra e 12° 
20 Zeist. 


una stagione super, da 1A I 
glior acquisto del Ml. 
Queste quattro si giochi (20 
no lo scudetto e di rina 
c'è la Samp.che ha pri 17) e 
magnifico Mikhailichel! coll 
c'e la Roma con Aldaili 
Carboni, con Salsano © uel 
un'accoppiata come VOeE 
Carnevale che tiene reo 
tutti. Nelle coppe f@ 04 
sfracelli come lo sc0I5% crsl 
no? Non sarà facile Ur) 
a quei livelli strepitosi, 11,9 
il nostro calcio rimane va 
il terzo posto dell UioiCi si al 
terpretato al positivo» 
negativo». 
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Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' stata l’ultima do- 
Menica di vacanza. Ma non è 
Stata una domenica serena. 
ll deferimento per ilcaso-La- 
Zio impedisce all’Udinese di 
‘lposare in tranquillità in at- 
sa della ripresa dell'attivi- 
è, fissata per venerdì, pro- 
Brio in coincidenza con la 
Chiusura del calciomercato. 
‘er il presidente Giampaolo 
Pozzo e per il suo staff, poi, è 
Stata una domenica di lavo- 
"o. Per rimettere a posto i 
cocci di una situazione diffi 
Cile, ingarbugliata, maledet- 
tamente pesante. Per dise- 
Qnare la linea di difesa in vi- 
Sta dei diversi gradi di giudi- 
Zio cui la società andrà in- 
Contro nelle prossime setti- 
Mane. Doveva, tra l'altro, il 
Presidente, preparare il co- 
Municato ufficiale che, ha 
annunciato il suo legale, il 
dottor Cianci, sarà diffuso 
Nella giornata odierna, L'ulti- 
Ma dichiarazione ufficiale in 
Merito alla vicenda: poi, ha 
detto il legale stesso; la so- 


cietà non tornerà più su que- © 


Sta vicenda fino alla data del 
Processo. 

‘a proviamo: a ricapitolare 
la vicenda, mettendo insie- 
Me un «puzzle» i cui tasselli 
Sono stati resi pubblici in 
Mille momenti diversi, con 


Quel processo è la nube più scura 


Domani forse l’annuncio dell’acquisto di Pagano, il forte tornante del Pescara. Per la punta si vedrà 


modalità peraltro non sem- 
pre così limpide. Dunque, il 
22 aprile, penultimo turno di 
campionato, sì gioca al «Fla- 
minio» Lazio-Udinese. E fini- 
sce 0-0, dopo 90' affatto belli 
durante i quali i bianconeri 
hanno dovuto sudare non po- 
co per mantenere inviolata 
la propria porta correndo an- 
che qualche rischio di trop- 
po. E' comunque uno 0-0 che 
permette alla società friula- 
na di rimanere aggrappata 
alla matematica per sperare 
nella salvezza. Una settima- 
na più tardi arriva in Friuli 
l’Inter: l'Udinese vince ma è 
egualmente in B. Negli spo- 
gliatoi però Pozzo dice: «Non 
sono affatto sicuro he il pros- 
Simo anno l'Udinese giochi 
davvero in B». Con riferi- 
mento, . evidentemente, a 
possibili interventi della giu- 
stizia sportiva (si parlava in 
quei giorni del caso Maroc- 
chi ma anche di una gara che 
riguardava proprio la Lazio, 
quella con il Genoa). Ma po- 
chi giorni dopo viene diffusa 
la notizia: è il club friulano a 
essere posto sotto inchiesta. 
Il presidente Pozzo, con una 
serie di telefonate al suo col- 
lega della Lazio  Calleri, 
avrebbe cercato di «combi- 
nare» un risultato utile. Poz- 
zo, dalla Spagna, dove si tro- 
va per lavoro, appena saputo 


UDINESE /PARLA DE VITIS 
La voglia di tornare: 
rivincita paziente 


Tot 


di 


Servizio di 
di Fabris 


SPINE — Estate in città. Un 
Stino annunciato per Totò 
Vitis, da cinque mesi alle 
tinee con il maledetto infor- 
delli rimediato nel corso 
Fiopcontro interno con la 
bra;g tina dell’undici feb- 
me 0. La rottura dei lega- 
teli, l'operazione, il lento 
x ©Cupero, la speranza. Un 
a lvario che sta sopportando 
în santa fassegnazione, 
©onfortato dal rinnovo: del 
Contratto che l'Udinese gli ha 
Sottoscritto senza esitazioni, 
"Voglia di rientrare incampo 
i ho da morire — confessa 
Biocatore —. Ma sono nello 
nesso tempo convinto che in 
ai Ssenza di un infortunio di 
recato tipo è bene procede- 
rej si calma, senza affretta- 
inso MPI. Ci vuole pazienza, 
unto Ma, ed io, a questo 
Così |; Ne ho da vendere». 
Vitis © Siornate estive di De 
all'arCcedono uguali l'una 
Paraz;o' con la solitaria pre- 
No, lone specifica al matti- 
Moglie Pranzetto fuori con la 
Merj Se la figlioletta, i po- 
te; Ygi incasa o per compe- 
9hi sientro; Mentre i compa- 
Quale abbronzano al sole di 
Smaj isola tropicale, 
Uno Nd0 fatica e stress di 
“Ma spionato finito male. 
Ta 4 Pero di poter recupera- 
8to, PPieno abbastanza pre- 
Ce Ue o tre mesi, mi si di- 
appj Qualche giorno mi sto 
attra gaNdo sull’ortozon, un 
Poco <0 che la società ha da 
Ve, n Cquistato e che mi ser- 
Preg, diante i pesi, alla ri- 
Sedyjy Se! tono muscolare. 
fino ta Che dovrò sostenere 
Mi fl 27 luglio, dopodiché 
Dop P'esenterò a Roma al 
e gSor Perugia per un'ul- 
Riti, 8 Visita di controllo». 
“N itardato, dunque? 
ing, partirò per Ravascletto 
Ura Lì al resto della squa- 


ta CON la diff î 
aic, ‘erenza, rispet- 
‘à per pu'Pagni, che il mio sa- 


llavore dra di cose un tipo di 
She on orso, almeno fino a 
pone a Otterrò. l’autorizza- 
li», “© Correre come gli al- 


a Cè di 2 
Nato d' di mezzo un nuovo 
° accusa MO. La disciplina 
a l'Udinese (o me- 


iò De Vitis, da cinque mesi alle prese con il calvario 
Un maledetto infortunio sul campo. 


glio, il suo presidente Pozzo) 
di tentativo d'illecito sporti- 
vo, incombe come una spada 
di Damocle una nuova pena- 
lizzazione. Con il rischio, se 
le cose dovessero finire nel 
peggiore dei modi, di una 
partenza frenata, con relati- 
vo mutamento degli obiettivi 
iniziali. 

«Noi, e parlo anche a nome 
dei compagni, nutriamo la 
massima fiducia nel presi- 
dente Pozzo e nel suo opera- 
to. Pare quasi che dall'alto si 
voglia puntare il fucile sem- 
pre nella medesima direzio- 
ne. Certo che se l'Udinese 
venisse dichiarata colpevole 
un conto sarebbe partire con 
due punti di penalizzazione, 
un altro con cinque. Ma è 


inutile, in questo momento, . 


stare a filarci sopra. Aspet- 
tiamo, con fiducia». 


‘ L'obiettivo dichiarato è quel. 


lo di riguadagnare in una so- 
la stagione quanto si è per- 
duto al termine del più re- 
cente. campionato. Mante- 
nendo a grandi linee inalte- 
rata l'ossatura di base con 
solo qualche opportuno ri- 
tocco in taluni settori. 

«Mi pare — osserva De Vitis 
— che la società si stia muo- 
vendo bene, anche se con di- 
screzione, sul mercato. La 
base c'è, d'altra parte, è suf- 
ficiente solo puntellarla me- 
glio per un campionato duro 
elungo come quello di B». 

Ma non c'è pericolo che mol- 
ti giocatori, richiesti da club. 
di serie A; si dimostrino de- 
motivati rimanendo a Udine 
nella cadetteria? 

«E' umano che ogni calciato- 
re aspiri a migliorarsi sem- 
pre ma dal momento in cui 
decide di rimanere, da buon 
professionista, deve metter- 
si in testa che è moralmente 
obbligato ad offrire tutto se 
stesso per il bene della 
squadra e del pubblico che 
la segue. Si fa un gran parla- 
re, ad esempio, di Branca e 


delle sue possibilità di mer-- 


cato. Personalmente gli au- 
guro le migliori fortune, ma 
allo stesso tempo mi dico 
che se rimanesse a Udine lui 
ed io potremmo col tempo ri- 
costituire un'affiatata coppia 
d'attacco», 


dell'indagine smentisce tut- 
to. Poi, dopo ventiquattr'ore 
corregge il tiro: quelle telefo- 
nate ci sono state. Di cosa si 
è parlato però non lo dice. | 
tifosi intanto si mobilitano. 
L'assemblea dei presidenti 
dei club invoca chiarezza, 
mala società è assente, nes- 
suno risponde loro. 

E così arrivano i «Mondiali». 
E in pieno clima mondiale a 
tener desta l'attenzione su 
questa vicenda ci pensa 
Franco Dal Gin che, renden- 
do pubblico il «no» ricevuto 
da Pozzo per l'avvio di una 
trattativa per la cessione del- 
la società, sottolinea di esse- 
re particolarmente preoccu- 
pato per la vicenda «Lazio». 
La definisce la nube più scu- 
ra nel futuro dell'Udinese. 
Giampaolo Pozzo sceglie 
una tribuna televisiva per ri- 
spondergli. Dicendo, tra l'al- 
tro, che soltanto «un imbecil- 
le potrebbe pensare di com- 
binare il risultato di una par- 
tita muovendosi come si sa- 
rebbe mosso lui». Conferma 
ancora una volta l'esistenza 
di quelle telefonate ma non 
le chiarisce. E si arrivacosì a 
questi giorni. AI deferimento 
per violazione dell'articolo 2. 
E si arriva soprattutto a una 
dichiarazione del dottor 
Cianci che finalmente svela 
il tenore di quelle telefonate. 
Telefonate che volevano 


=f 


San 


Ogni vettura Opel-General Motors è il risultato del 


avere come interlocutore il 
presidente laziale Calleri, 
anche se poi così non è sta- 
to. E non riuscendo a trovare 
Galleri Pozzo finì con il par- 
lare con il diesse biancaz- 
zurro Regalia. Un colloquio 
-dai toni non sereni, pare: 
Cianci spiega che il presi- 


dente dell'Udinese avrebbe 


voluto mettere in guardia il 
suo collega da una serie di 
«voci» che accompagnavano 
la vigilia di quella partita. E 


questa sarà la linea che la di- 


fesa condurrà in sede di di- 
battimento davanti al giudice 
sportivo. Sede nella quale 
Pozzo dovrà evidentemente 
provare che il tenore di quel- 
la telefonata fu proprio quel- 
lo. 

E così, in quest'atmosfera da 
tribunale, inizia la nuova sta- 
gione dell'Udinese. Domani 
sarà dato il via all'operazio- 
ne abbonamenti (e.la curio- 
- sità è tanta: come reagiran- 
no i tifosi alla retrocessione 
in Be alle voci di penalizza- 
zione?), venerdì inizierà il ri- 
tiro a Ravascletto e intanto il 
diesse Marino. Mariottini, 
coadiuvato a Milanofiori da 
Domenico . Camillotti, sta 
completando la composizio- 
ne della squadra. Rinnovato 


completamente il parco por- + 


tieri (titolare sarà Giuliani, 
12 Battistini), qualche novità 


grande impegno tecnologico garantito da un’azien- 


da leader nel mondo. Dispositivo antibloccaggio 
ABS, sistema i sospensioni DSA, trazione integra- 


le, testate multivalvole, sono solo alcune delle solu- 


zioni offerte su una gamma di prodotti sempre più am- 
‘pia e completa. Come li gamma dei vostri desideri. 


si avrà nel reparto difensivo 
(è tornato Susic), mentre de- 
vono essere ancora acqui- 
stati un cursore è una punta. 
Ebbene domani l'Udinese 
potrebbe annunciare l'acqui- 
sto di Rocco Pagano, il forte 
tornante del Pescara, uno 
degli uomini che hanno rap- 
presentato la spina dorsale 
della squadra adriatica negli 
ultimi anni. Il ventisettenne 
giocatore di orgine pugliese 
sarà proprio domani a Mila- 
nofiori per gli ultimi dettagli 
dell'accordo. Al Pescara an- 
drebbe in contropartita Ro- 
dolfo Vanoli. Il centrocampo; 
già rinnovato con l'innesto di 
Dell’Anno, oltre al volto nuo- 
vo di Pagano (sempre che 
l'affare con il Pescara vada 
in porto) potrebbe registrare 
l’arrivo di lachini dalla Fio- 
rentina. E in attacco? La ces- 
sione di Branca al Bologna 
avrebbe consentito di dirot- 
tare in Friuli Marronaro ma 
così non è stato. Branca è fi- 
nito alla Samp e saranno i 
miliardi incassati a servire 
per trovare il compagno per 
tandem di Balbo. Circolano i 
nomi di Pacione (Torino) e 
Monelli (Bari): solo fumo ne- 
gli occhi. Ma il numero.9 del- 
la nuova Udinese potrebbe 
essere un’assoluta novità. 
Per scoprirlo c’è tempo, si 
sa, fino a venerdì. 


Oggi Opel offre in alternativa la marmitta cata- 
litica senza sovrapprezzo su Omega, Vectra, 
Kadett Corsa iniezione. Respirare a piéni pol- 
moni tutta l'emozione e il divertimento di gui- 
da, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


cipanti, escluse le versioni Spot. Joy, GSi e. 
Van ed è riservata a clienti con requisiti di affi-. 
dabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 
con costo di istruzione Pratica di 150,000. 


UDINESE/RITIRI 
Da venerdì a Ravascletto, 
dall’8 agosto a Maiano 


UDINE — Questo il calendario dei ritiri delle 
squadre di serie B in vista della prossima sta- 
gione. 

Lucchese: 16.7-13.8 a Fosdinovo (Ms) 

Avellino: 19.7-12.8 a Spilimbergo (Ud) 

Modena: 19.7-14.8a Serramazzoni (Mo) 
Reggina: 19.7-12.8 a Calalzo (BI) 

Foggia: 20.7-15.8 a Gais (Bz) 

Triestina: 20.7-20.8 a Tarvisio (Ud) 

Udinese: 20.7-5.8 a Ravascletto (Ud) 8-14.8 
Maiano (Ud) 

Ancona: 21.7-13.8 a Villagrande Montecopiolo 
(Ps) 

Li Padova: 21.7-13.8 a Cles (Tn) 

Reggiana: 21.7-11.8 a Civago (Re) 

Verona: 21.7 a Ronzone (Tn) 

Pescara: 22.7-12.8 a Campo di Giove (Aq) 
Salernitana; 23.7-15.8 a Chiusi della Verna (Ar) 
Barletta: 24.7-14.8 a Borgopace (Ps) 

Messina: 24.7-13.8 a Norcia (Pg) 

Taranto: 24.7-9.8 a Cornaiano (Bz) 

Ascoli: 26.7-12.8 ad Asiago (Vi) 

Brescia: 26.7-12.8 ad Asiago (Vi) 

Cremonese: 26.7-14.8 a Spiazzo (Tn) 

Cosenza: 29.7 a Bressanone (Bz). 


Un’espressione accigliata del presidente dell'Udinese 
Pozzo. 


Prendete 
I Jato migliore 


della vita. 
Corsa Swing. 


Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro: 
vare velocemente (a 142 km/h) ilbuonumore è bene 
muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 
una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 
Corsa Swing passate un po’ di tempo conlei. Diciamo 
100 km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 
appena 5 litri di carburante e di aver trovato un’au- 


to straordinaria su cui contare in ogni momento. 


SENZA INTERESSI 


0,000.000 


E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 
desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi- 
lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 
è anche Spot, con uno straordinario equipaggia- 
mento di serie comprendente alzacristalli elettrici e 
tettoapribile a sole lire 10.325.000 (prezzo di li- 
stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto- 
rizzazione che più si addice al vostro carattere 


1.0, 1.2, 1.4, 1.61, 1.5D e 1.5TD, 1.4i catalitico. . 


Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscervi. 


OPEL 


BY GENERAL MOTORS 
N°1 NEL MONDO 


GMAC L'offerta, non. cumulabile: con 
dn rinaaa altre iniziative promozionali in 
corso, è Valida fino al 30 Aprile per le vetture 
disponibili pressoi Concessionari Opel parte- 
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Ancona 
All.: Guerini 


Ascoli 
AlIl.: Graziani 


Avellino 
AII.: Oddo 


Barletta 
All.: Esposito 


Brescia 
All.: Mazzia 


Cosenza 
All.: Di Marzio 


Cremonese 
AlIl.: Burgnich 


Foggia 


All.: Zeman 


Lucchese 
All.: Orrico 


Messina 
All.: Materazzi 


Modena 
All.: Ulivieri 


Padova 
All.: Colautti 


Pescara 
All.: Mazzone 


Reggiana 
AII.: Marchioro: 


Reggina 


AlIl.: Cerantola 


Salernitana 
AlII.: Ansaloni 


Taranto 
AlIl.: Nicoletti 


Triestina 
AlIl:. Giacomini 


Udinese 
All.: Marchesi 


Verona 
All.: Fascetti 


Nista p (Pisa), Airoldi d (Napoli), Loren- 
zini d (Como), Maccoppi d (Como), Bru- 
niera c (Udinese), Vecchiola © (Samb.), 
Tovalieri a (Arezzo), Ricci c (V. Lame- 
zia), Troisi c (Samb.) 


Pergolizzi c (Reggina); Marcato d (Bar- 
letta), Di Rocco d (Torres), Bernardini c 
(Cagliari), Verdini p (Civitanovese), En- 
zo c (Torino) > 


Casilli d (Spezia), Lo Pinto c (Nola), Dra- 
go d (Nola), Amato p (Licata), Cimmino d 
(Como), Cucchi d (Cesena), Piscedda d 
(Lazio), Ramponi d (Carpi), Ravanelli d 
(Casertana), Vignoli d (Carrarese), Gui- 
di d (Jesi), Zancelli c (Brescia) 


Farris.d (Torino); Sottili d (Fano); Misefo- 
ri p (Fano): Gallaccio c (Torino); Bolo- 
gnesi a (Torino), Rocchigiani d (Arezzo), 
Colautti d (Riccione), Tarantino d (Napo- 
li), Cavertan c (Juventus) 


Merlo c (Cremonese), Giunta a (Como), 
Pecoraro d (Pro Sesto), Preti c (Atalan- 
ta), Ganz a (Samp), Avanzi c (Cremone- 
se), Viviani c (Monza), Gamberini p 
(SFIERIRE Della Monica c (Salernita- 
na) 


Compagno c (Atalanta), Tramezzani d 
(Inter), Di Cintio d (Atalanta), Bianchi c 
(Roma), Porfido d (Torino), Catena d (To- 
rino), Siroti d (Juve) 


Giandebiaggi a (Parma), Verdelli d (In- 
ter), Torri c (Salernitana), lacobelli c 
{Udinese) 


Picasso c (Puteolana), Baiano a (Avelli- 
no) 


Rastelli a (Mantova), Ferrarese d (Tori- 
no); Castagna c (Mantova); Baraldi d 
(Carrarese); Mareggini p (Carrarese), 
Quironi p (Trento), Savino c (Brescia) 


Miranda d (Foggia), Pace d (Ischia), 
Venticinque a (Ischia), Breda c (Samp.), 
Bonomi c (Cremonese), Abate p (Udine- 
se), Muro c (Cosenza), Traini a (Pesca- 
ra), De Trizio (Pescara), Schiavi c 
(Samb.), Vettore p (Ancona)) 


Brogi a (Arezzo), Chiti d (Alessandria), 
Meani p (Fiorenzuola), Cappellacci c 
(Piacenza), Gioia a (Spezia), Sacchetti c 
(Carpi), Cucciari c (Roma), De Rosa d 
(Foggia) 


Cericola c (Campobasso), Putelli a (Per- 
gocrema), Longhi c (Pescara), Nunziata 
© (Foggia), Parlato d (Latina), Angelini c 
(Barletta); Dal Bianco p (Vicenza), Toni- 
ni d (Spezia) 


Fioretti c (Bari), Mannini p (Bari), Pincia- 
relli c (Giulianova), Pisano p (Giuliano- 
va), Taccola d (Ternana), Baldieri a (Ro- 
ma), Gazzaneo c (Empoli), Righetti d 
(Lecce), Bivi a (Monza), Impallomei c 
(Roma) 


Aselli c (Cesena), Daniel d (Fiorentina), 
Ferrante a. (Napoli), Lantignotti c (Mi- 
lan), Morello a (Inter), Melchiori c (Casa- 
le), Villa d (Trento), Cesaretti p (Trento), 
Trani a (Pescara), Bertozzi d (Verona), 
Gori a (Venezia) 


La Rosa a (Licata), Scienza c (Catania), 
De Biasio d (Fasano), Fimognari c (Tori- 
no), Vincioni d (Ancona) 


Amato c (Nola), Grassadonia d (Milan), 
Ceramicola d (Bari), Lombardo d (Co- 
senza), Efficie p (Ischia), Pasa c (Pado- 
va), Faw c (Puteolana) 


Turrini a (Como); Filardi d (Napoli); Zaf- 
faroni d (Casarano); Bellaspica d (Casa- 
rao); Giacchetta a (Napoli), Zannoni c 
(Ancona) 


Lulu (Gubbio), Riommi p (Gubbio), Gia- 
comarro c (Verona), Soda a (Empoli), 
Conca e (Pavia), Runcio c (Olbia), Mari- 
no a (Siena), Urban c (Genoa), Moz d 
(Avellino) 


Dell'Anno c (Arezzo), Susic d (Parma), 
Battistini p (Seregno), Orlando c (Par- 
ma), Giuliani p (Napoli), Catalano c 
(Triestina) 


Gregori p (Genoa), Martina p (Torino), E. 
Rossi d (Torino), Bianchi d (Torino), Po- 
lonia d (Triestina), Lunini a (Dario Boa- 
ro), Ferroni d (Genoa) 


De Martino a (Empoli), Zannoni c (Ta- 
ranto), Chiodini d (Como), Ciocci a (Ce- 
sena), Vincioni d (Reggina), De Julis a 
(Samb.), Vettore p (Messina) 


Giovannelli c (Cesena), Carillo d (Tori- 
no); Didonè c (Como), Arslanovic d (Niz- 
za) 


Onorati c (Genoa), Compagno a (Cosen- 
za), Filardi d (Taranto), Moz d (Triesti- 
na), Baiano a (Foggia, Taglialatela p 
(Napoli) È 


Fioretti c (Pescara); Marcato d (Ascoli); 
Elio Signorelli c (Genoa); Pedone c (Co- 
mo); Panero a (Lecce); Laureri d (Bari); 
Di Bitonto p (Cagliari); Nardini c (Caglia- 
ri); Ragnacci d (Trento), Saltarelli d (Pe- 
rugia), Angelini c (Padova) 


Mariani d (Bologna), Corini c (Juventus), 
Piovani a (Piacenza), Paolucci a (Paler- 
mo), Ziliani d (Carpi), Rocchi d, Babini d 
(Monza), Savino c (Lucchese) 


Padovano a (Pisa), Lombardo d (Saler- 
nitana), ‘Caneo d (Ternana), Muro c 
(Messina), Di Vincenzo a (Arezzo) 


Rizzardi d (Napoli), Galetti d (Perugia), 
Merlo c (Brescia), Avanzi c (Brescia), 
Limpar c (Arsenal), Bonomi c (Messina) 


Miranda d (Messina), Nunziata c (Pado- 
va), De Rasa d (Modena) 


Fiondella d' (Fiorentina), Mareggini p 
(Fiorentina), Salvi c (Livorno) 


Di Fabio c (Piacenza), Doni d (Piacenza), 
Modica c (Palermo), Da Mommio d (Pe- 
rugia), Daiel d (Fiorentina), Serra d 
(Sambenedettese) 


Costi d (Milan), Vecchini p (Fiorenzuo- 
la), D'Aloisio c (Catania), Conselvan a 
(Pievigina), Piraccini c (Catania) 


Penzo d (Valdagno), Pierluigi d (Valda- 
gno), Bellemo c (Pro Sesto), Galderisi a 
(Milan) 


Rizzolo a (Atalanta), Traini d (Messina), 
Longhi c (Padova), Gatta p (Lecce), Zi- 
netti p (Roma), Bruno d (Monza), De Tri- 
zio (Messina) 


Nava (Milan), Gabriele c (Vicenza), Tac- 
coni d (Perugia), Catena d (Torino), Si- 
lenzi a (Napoli) 


Armenise c (Venezia), Orlando c (Juven- 
tus), Pergolizzi c (Ascoli) 


Di Battista c (Casarano), Torri d (Cremo- 
nese), Della Monica a (Brescia), Mauro 
c (Nola) 


Gridelli d (Casarano); Arcadio a (Napo- 
li); Desolda c (Casarano) 


Polonia d (Verona), Lerda a (Chievo), 
Gandini p (Piac.), Butti c (Siena), Russo, 
Cortiula p (Gubbio), Catalano c (Udine 
se), Pasqualini c (Baracca), Dussoni d 
(Torres) 


Paganin d (Inter), Bruniera d (Ancona), 
Garella p (fine contratto), Branca a (Bo- 
logna), Abate p (Messina), Gallego c (fi- 
ne contratto) 


Peruzzi p (Roma), Giacomarro c (Triesti- 
na), Gaudenzi c (Milan), Gutierrez d (A. 
Villa), Bodni p (fine con.), lorio a (fine 
con.), Mazzeo a (Casafao), Perina a 
(Chievo), Caniggia a (Atalanta) 


NISTA; Fontana, LORENZINI; Bonometti, 
MACCOPPI, Masi; Messersi, Gadda, Er- 
mini, Minaudo, TOVALIERI 


Lorieri, Benetti, PERGOLIZZI, MARCA- 
TO, Aloisi, ENZO, Cvetkovic, Sabato, Ca- 
sagrande, BERNARDINI, Zaini 


AMATO, CUCCHI, FERRARIO; CIMMI- 
NO, RAMPONI, PISCEDDA, CASILLI, Ce- 
lestini, Sorbello, Battaglia Cinello 


MISEFORI, Lancini, Gabrielli; GALLAG- 
CIO, ROCCHIGIANI, SOTTILI, F. Signo- 
relli, Strappa, BOLOGNESI, Centofanti, 
Pirozzi 


Zaninelli; Luzardi, Rossi; MERLO, Babi- 
ni, Bortolotti; Valoti, AVANZI, GANZ, Ma- 
solini, GIUNTA, 


Di Leo; Marino, TRAMEZZANI: BIANCHI, 
Napolitano, De Rosa, COMPAGNO, Ga- 
leazzi, Marulla, Muro, PORFIDO 


Rampulla, Garzilli, Favalli; Piccioni, 
Gualco, VERDELLI, GIANDEBIAGGI, 
Ferraroni, Dezotti, Maspero, Neffa 


Mancini; List, Codispoti; Manicone, Pa- 
dalino, Fonte; Rambaudi, Limone, Si- 
ghori, Barone, BAIANO. 


Pinna; Vignini, FERRARESE; Pascucci, 
Monaco, Montanari; RASTELLI Giusti, 
Paci, Donatelli II, Simonetta (Russo) 


ABATE; Lo Sacco, Monza, Bronzini, De 
Simone, MIRANDA; Cardelli, MUR, 
Cambiaghi, BONOMI, Protti 


Ballotta; Marsan, DE ROSA; Bosi, Pre- 
sicci, Cuicchi; SACCHETTI, Bergamo, 
Bonaldi, CAPPELLACCI, BROGI 


Bistazzoni, Murelli, Benarrivo; PARLA- 
TO, Ottoni, Ruffini; Di Livio, NUNZIATA, 
PUTELLI, LONGHI, Pradella 


MANNINI; Campione, Ferretti; Gelsi, RI- 
GHETTI, TACCOLA; Pagano, GAZZA- 
NEO, BIVI, FIORETTI, BALDIERI 


Facciolo; De Vecchi, Zautta; DANIEL, De 
Agostini, VILLA; ASELLI, MELCHIORI, 
MORELLO, LANTIGNOTTI, TRAINI 


Rosin; Bagnato, Attrice; Maranzano, Ca- 
scione, FMOGNARI; De Marco, Bernaz- 
zani, LA ROSA, SCIENZA, Simonini 


Battara; Di Sarno, LOMBARDO, CE- 
RAMICOLA, Della Pietra, Ferrara, AMA- 
TO; Pecoraro, Carruezzo, Donatelli, 
Zennaro 


Spagnulo; FLARDI, Picci; Mazzaferro, 
Brunetti, ZAFFARONI; TURRINI, Evan- 
gelisti, Insanguine, ZANNONI, GIAG- 
CHETTA 


Biato; Costantini, Cerone; GIACOMAR- 
RO, Consagra Danelutti; MARINO, CON- 
CA, SODA, URBAN, Trombetta 


GIULIANI; Oddi, Galparoli; Sensini, SU- 
SIC, Lucci; Mattei, Orlando, Balbo, Va- 
noli, De, Vitis 


GREGORI; ROSSI, BIANCHI; Sotomayor, 
Favero, Pusceddu; Fanna, Prytz, Gritti, 
Acerbis, Pellegrini 


TRIESTE — Fine settimana 
sacro anche per gli operatori 
del -calcio-mercato. Milano- 
fiori è rimasta quasi deserta, 
anche perché era nell'aria la 
concessione di una deroga 
per la chiusura delle trattati- 
ve fra le società, spostata de- 
finitivamente alle ore 19 di 
venerdì prossimo. A Trieste i 
tifosi alabardati sono in tre- 
pida attesa degli ultimi colpi, 
quelli in grado di far promuo- 
vere. con successo l’'immi- 
nente varo della campagna 
abbonamenti. 

Sono arrivati intanto Urban, 
Soda, Marino, Giacomarro, 
Moz e. quindi Luiu, Riommi, e 
Conca al posto dei partenti 
scontati Lerda, Russo, Gan- 
dini, Butti, Catalano e Cortiu- 
la, il sacrificio di Polonia e 
Pasqualini e, ultima in ordi- 
ne di tempo, la cessione di 
Giorgio Papais al Piacenza. 
C'è già il materiale per un 
primo abbozzo di una possi- 
bile formazione. Incompleta, 
crediamo, poiché i tempi so- 
no maturi per il colpo che tut- 
ti attendono e sul quale si 
mantiene il massimo riser- 
bo. Sarà l'attaccante del Mo- 
dena Enio Bonaldi, che l’ulti- 
mo campionato ha contribui- 
to in maniera determinante 
alla promozione dei canarini 
inserie B? 

Il Modena, che insegue un 
Ravanelli indeciso se accet- 
tare la piazza salernitana, 


aveva ritirato il giocatore dal 
mercato, proponendogli il 
rinnovo del contratto; po- 
trebbe alfine cedere alle of- 
ferte della Triestina, interes- 
satissima, pare, all’affare. Si 
tratta di un altro ventiseien- 
ne, classe che Giacomini, 
sembra prediligere. Due an- 
nî di meno il difensore Luigi 
Corino del Catanzaro per il 
quale Salerno, si dice, abbia 
già concluso. 

Gira e rigira i giocatori in 
procinto di vestire la maglia 
della Triestina sono sempre 
gli stessi, a conferma appun- 
to di quanto si diceva sulla 
decisione e sulla volontà di 
costruire una squadra di un 
certo tipo. Sempre sul tac- 
cuino di Salerno il centro- 
campista barese Lupo, pro- 
babilmente già a Trieste se 
Polonia avesse accettato la 
Puglia, il leccese Miggiano, 
aitante difensore alto 1 me- 
tro e 81, Dondoni del Casara- 
no e, ultima voce, il centro- 
campista tarantino Picci. Un 
po’ di turbativa in città per la 
voce di un nuovo giro di val- 
zer interessante i portieri, 
dopo quelli degli ultimi gior- 
nine sarebbe coinvolto Bia- 
to, che tutti desidererebbero 
vedere fra i.pali del Grezar 
anche la prossima stagione. 
Per quelli che dovrebbero 
arrivare, ci saranno altret- 
tante partenze. Intanto Dane- 
lutti ha un altro estimatore, il 


d.s. del Brescia, visto che 
l’Avellino non ha accettato lo 
scambio con Moz ma ha vo- 
luto semplicemente un gruz- 
zolo di milioni. Resta da defi- 
nire poi la cessione di Pino 
Romano che tornerà al Sud 
in quanto non si è ambienta- 
to nella vita triestina. Per il 
piccolo centrocampista c'è 
una lista di attesa che merita 
considerazione. Salerno ci 
gioca per spuntare qualche 
milione in più. Dicono che 
anche Zeman lo vorrebbe a 
Foggia, ma non è tanto pro- 
babile. °Saltato il passaggio 
al Messina o alla Reggina, 
Romano ha probabilità di fi- 
nire a Cosenza. 
La questione di Terraciano, 
riscattato dalla Triestina in- 
dipendentemente dallo 
scambio con. Giacomarro, 
non si presenta di difficile 
soluzione: potrebbe acca- 
sarsi a Empoli o a Barletta. 
, L'ottimo ‘Antonio sceglierà 
Empoli, per la vicinanza 
maggiore a casa. 
Ancora. voci su Consagra. 
Stavolta siamo sicuri dell’in- 
teresse forte di Zeman per il 
suo ex allievo. Oltre a tutto, il 
Foggia ha il problema del 
centrale, visto che ha lascia- 
to partire Miranda. E Padali- 
no, per esplodere definitiva- 
mente, ha bisogno di un 
compagno bravo al suo fian- 
co. Appunto, Consagra. tz] 
azi 


Lunedì 16 luglio 1990 


TRIESTE — Quattro sole 
facce note, le altre tredici 
o quattordici nuove. D'ac- 
cordo, bisogna cambiare 
spesso le ballerine, altri- 
menti gli spettatori s'an- 
noiano. Però le ballerine 
di più antica militanza so- 
no rimaste — Costantini e 
Cerone — tanto per la 
continuità. Al tifoso, a chi 
farà l'abbonamento, a 
quello che regala solo una 
Sbirciatina ai risultati, in- 
teressa sapere cosa farà 
la Triestina in campiona- 
to. Dubbi tanti, certezze 
nessuna. 

Intanto bisognerà propor-, 
si un assetto tattico, poi 
apportare certe correzio- 
ni, infine con tutte le forze 
inseguire il famoso amal- 
gama. Si spera intanto di 
non restare indietro nella 
classifica. Altrimenti so- 
praggiungerà la psicosi 
da risultati e, con quella, 
anche la paranoia da catti- 
va sorte. 

| rischi sono notevoli ma 
forse val la pena correrli. 
Sono arrivati giocatori nel 
pieno della maturità, ge- 


TRIESTINA /I DUBBI 
Sarà una garanzia? 
Però è rinnovata... 


neralmente dalla serie C2. 
Altri ne arriveranno anco- 
ra, qualcuno col pedigree. 
Purtroppo se ne sono an- 
dati alcuni che meritavano 
la riconferma. Facciamo il 
nome di Pasqualini e di 
Danelutti. 
Il primo aveva fatto un 
buon campionato di C e 
avrebbe potuto farsi nota- 
re anche tra i cadetti: per- 
chè mandarlo a Lugo? Fi- 
no a che punto c'entra la 
naja? 
Il secondo, a 25 anni, ga- 
rantiva senz'altro un ren- 
dimento più certo di alcuni 
nuovi e aveva ancora 
margini di miglioramento, 
‘anche caratteriale, buono 
sulla fascia e s'ingegnava 
anche più inmezzo. Se re- 
sta a Trieste sarà solo per 
scelta subordinata. 
La scommessa è stata lan- 
ciata dalla società su ispi- 
razione di Giacomini, por- 
tata a compimento da Sa- 
lerno. Vediamo se il pub- 
blico accetta questa 
scommessa. 

[b.1.] 


TRIESTINA / LE CARRIERE DEI NEOALABARDATI 


Per ora sette novità 


CONCA BRUNO MOZLUCA URBAN ALBERTO 
Catanzaro 10/9/1964 Revine Lago (Tv) 25/6/1962 Nato a Saint-Avoid 
ai ma Anno. Società Serie Part. Gol (Francia) 17/6/1961 
x 1980/81 Treviso C-1. 23 1 - ; 
1981/82. Fiorentina A IDE ICE 
1982/83 Varese B 18 - 
1983/84 Empoli B 29 = 
1984/85 Fiorentina A 8 =: 
1985/86 Como A 5 S 
1986/87 Como A 13 - 
1987/88 Como A 20 n 
1988/89 Avellino B 31 1 
1989/90 Avellino B 29 - 


Società 
Carbonia 
Carbonia 
Carbonia 
Pro Vercelli 
Pavia 


Anno 

1985/86 
1986/87 
1987/88 
1988/89 
1989/90 


Arrivato a 26 anni con alle spalle solo campionati 
di C-2, questa è per lui la grande occasione di far 
valere le sue doti di centrocampista quantitativo in 
categoria assai superiore. Lo scorso anno è stato 
tra i punti di forza del Pavia che ha conquistato la 
C-1, rivestendo per lo più le maglie n.8e n. 5. 


Esperto jolly difensivo, ad Avellino lo scorso anno 
con Ferrari ha vestito le maglie n. 2, n.3, n.8en. 
11, venendo poi investito da Lombardi del ruolo di 
libero con il n. 6: da allora le sue prestazioni sono 
molto migliorate. La media dei suoi voti risente 
Raro del primo difficile periodo, non superando il 


SODA ANTONIO 
Catanzaro 24/4/1964 
Anno . Società Serie Part. Gol . 
1982/83. Catanzaro A 1 si i 
Serie Part. Gol 1983/84 Carbonia C-2. 31 Ti Anno Società Serie Part. Gol 
C-2 34 5 1984/85 Catanzaro ” C-1 8 2 1979/80. Pro Tolmezzo »D 3 - 
c-2 32 y 1985/86 Catanzaro B 29 Ti 1908/81 Pro Tolmezzo D 33 6 
C-2..32. 3 1986/87 Catanzaro i Clelia 1981/82. Pro Tolmezzo IRSA 
C-2 33 3 1987/88 Catanzaro B 24 6 1982/83. Pro Gorizia C-2. 32 6 
C-2. 25 1 1988/89 Empoli B_ 26 4 1983/84 Cavese B 20 2 
1989/90 Empoli ; C-1. 29 6 1984/85 Cavese C-1. 34 6 
A 1985/86. Cavese C-1:,.81 8 
1986/87 Cosenza C-1.. 31 7 
1987/88 Cosenza C-1. 30 3 
1988/89 Cosenza B 36 4 
1989/90 Genoa Ax1:20 2 


MARINO UMBERTO 

7/5/1968 

Anno Società Serie Part. Gol 
1987/88. Pro Patria C-2.023 4 
1988/89 Siena c-2 28 6 
1989/90 Siena c-2. 29 TÉ 


Punta ventiduenne decisamente sgusciante, potrà 
essere una delle rivelazioni del campionato. E' co- 
stato una bella cifra (l'ottimo Butti più 400 milioni) 
perché consacrato lo scorso anno tra i protagoni- 
sti della cavalcata senese verso la C-1 con sei gol 
di piede e uno di testa, due rigori procurati (Uno 


sue armi migliori. 


Costato 1.100 milioni (oltre a un ingaggio triennale 
er 350 milioni a stagione), è sinora senz'altro 
‘acquisto di maggior prestigio della Triestina. L& 

bontà dell'affare è testimoniata sia dallo scontento 

creato nella tifoseria genoana dalla sua mancata 
riconferma, sia dal suo eccellente rendimento nel: 
la sua prima (e sinora unica) stagione in serie A° 
media dei voti riportati addirittura spettacolosa; 
con un 6.47 che lo collocava tra le ali tornanti alle 
spalle del solo Donadoni! Soprannominato «Trot 
tolino», può giocare anche col n. 10, ma comunque 
ha nella velocità sia di corsa che di esecuzione l@ 


sbagliato da lui stesso) e cinque assist. Fra i suoi LUIU GIOVANNI BATTISTA 
MUST c’è anche una rimessa laterale assai lun- Sassari 14/10/1964 
i 3 Anno . Società Serie Part. Gol 
1985/86 Ravenna (epianen 1 
RIOMMI GIANLUCA ; ' i 2 1986/87 cme (CARA Eroi) 
Centravanti di peso, ha nella battuta di prima, sia 1987/88 Gubbio ioto7 2) 
7/12/1968 è € di testa che al volo che in rovesciata, il suo punto 1988/89 Gubbio C-2...29 2 
Anno Società Serie Part. Gol forte. Esploso a ventun anni nella squadra della 1989/90 Gubbio G=2r.2 Da 
1988/89 Gubbio (ea: sua città, ha poi conosciuto un lungo periodo di E ; ; di 
1989/90 Gubbio C-2 28 2 appannamento dal quale è uscito l’anno scorso, Avendo 26 anni e alle spalle solo campionati 


Portiere ancora ‘giovanissimo non avendo nem- 
meno compiuto i ventidue anni, si è posto in evi- 
denza lo scorso anno conquistando rapidamente i 


galloni di titolare. 


piedi. 


quando ha segnato 4 gol di piede e 2 di testa, pro- 
curato un rigore e un’autorete a favore, segnalan- 
dosi con il meglio del suo repertorio ma rimanen- 
do sempre un po’ macchinoso con la palla tra i 


C-2, valgono anche per lui i dubbi in ordine all@ 
capacità di adattamento al doppio salto di categ9 
ria. Dotato di buone capacit 
discreta progressione, predilige la fascia sinistrà' 
A Gubbio rivestiva sempre la maglia n. 10. 


di incontrista e d 


Alla Triestina si prova a ripartire dal settore giovanile 


TRIESTE — Tra le notizie 
che riguardano in questi 
giorni il rinnovamento della 
società alabardata, la più si- 
gnificativa è quella che avrà 
sicuramente un positivo ri- 
scontro a medio e lungo ter- 
mine, è la ristrutturazione ai 
vertici del vivaio della Trie- 
stina. Si tratta di un'autentica 
rifondazione, dopo anni diffi- 
cili nei quali si era instaurato 
un certo discorso, non sem- 
pre seguito alla lettera per le 
difficoltà e le situazioni con- 
tingenti in cui società e squa- 
dra hanno dovuto far fronte, 
fra storie di penalizzazioni, 
retrocessioni e promozioni. 

Presidente del settore giova- 


nile alabardato è stato nomi- 
nato Fabio Volpi, uno dei più 
giovani. consiglieri della 
Triestina e profondo cono- 
scitore del calcio giovanile, 
essendo stato in passato va- 
lente tecnico e preparatore 
delle squadre giovanili ala- 
bardate. Nato e cresciuto 
calcisticamente in società, 
all'ombra di quello che fu, 
per lunghissimi anni, l'au- 
tentico maestro di tante ge- 
nerazioni di calciatori in er- 
ba: l'indimenticabile Umber- 
to Buffalo. «L'iniziativa è sta- 
ta del presidente De Riù — 
ha confermato il nuovo pre- 
sidente del vivaio alabardato 
— il quale nell’offrirmi l'inca- 


rico ha motivato la sua scelta 
nella ricerca di una persona 
pratica del mestiere e allo 
Stesso tempo concoscitore 
dell'ambiente e di tutte quel- 
le persone che vi operano. 
L'intento, all’inizio è quello 
di proseguire l’opera impo- 
stata da mio predecessone. 
Calzolari, fino ad oggi, pen- 
so abbia svolto un ottimo la- 
voro, per cui, con i nuovi e 
vecchi collaboratori cerche- 
remo gradatamente di svi- 
luppare e far decollare que- 
sto settore così importante 
per l'interno di una società di 
calcio». 

Difficoltà e situazioni parti- 
colari hanno impedito in 


questi ultimi anni al vivaio 
della Triestina di fungere da 
serbatroio qualitativo alla 
prima squadra. 

«Il settore giovanile dipende 
moltissimo dalla politica del- 
la società. Se la società pun- 
ta e investe. o se preferisce 
altre strade. Basti pensare 
alla Juventus, che ha vinto 
tanti campionati trascurando 
per sua scelta il settore gio- 
vanile, e al Torino che, con 
altri programmi, lo ha vice- 
versa valorizzato, conoscen- 


do anche l’onta della retro- , 


cessione». È 
L'inversione di tentenza evi- 
denziata dalla scelta di un 
addetto ai lavori autentico, 


può essere intesa come. vo- 
lontà di una svolta tesa a un 
ritorno di interesse nella cre- 
scita e nella valorizzazione 
dei giovani? 

«Questo sicuramente. . Alla 
società sta enormemente a 
cuore lo sviluppo del proprio 
vivaio. Un problema sempre 
stato di attualità, anche nel 
recente passato. Solo che ul- 
timamente ci sono stati mo- 
menti. contingenti, come la 
necessità, ad esempio, di 
raggiungere una promozio- 
ne e una salvezza, in cui i 
giovani si trovano la strada 
della prima squadra pratica- 
mente sbarrata. Difficilmen- 
te, infatti, si possono rischia- 


re i rincalzi, per quanto pro- 
mettenti, se non si attraversa 
un periodo di assoluta tran- 
quillità. Il mio auspicio è per- 
tanto di vivacizzare questo 
settore, che, ricordiamolo, 
ha già una sua base e un’or- 
ganizzazione alle spalle». 
Trieste è una città divenuta 
ormai anemica di talenti, 
vuoi per le carenze di im- 
pianti che per la disponibilità 
di preparatori capaci. 

«E' un problema vecchio e ri- 
saputo. Per fare questo lavo- 
ro bisogna essere appassio- 
nati autentici, anche perché 
non è che lavorando con i 
giovani si ottengono grosse 
soddisfazioni e remunera- 


zioni gratificanti. | tecnici mi- 
gliori, ovviamente, puntano 
‘a un incarico con la prima 
squadra. Tuttavia, per quan- 
to concerne il quadro degli 
organici tecnici del nostro 
settore giovanile, direi che 
non potremmo desiderare di 
meglio. Da ex collega dei no- 
stri allenatori, sono sicuro 
che nei prossimi anni si po- 
trà lavorare con competenza 
e passione, e altresì sono 
convinto si dovranno ottene- 
re anche dei buoni risultati». 
Programmi per l'immediato 
futuro? «lo sono entrato da 
pochi giorni. Il primo compi- 
to che mi attende penso sia 
quello di studiare ciò che è 


emerso dalle esperienze di 
lavoro degli ultimi anni, sulla 
falsariga dei programmi im- 
postati da Calzolari, almeno 
in una prima fase. Come no- 
to, a sovrintendere la parte 
tecnica è stato chiamato Ser- 
è gio Pison e al suo fianco c'è 
Sempre Giorgio Vagaia. Per- 
sonaggio, quest'ultimo, indi- 
spensabile e che gode di tut- 
ta la mia fiducia. Il mio inten- 
to è di non interferire assolu- 
tamente, con la scusa. del 
mio passato di allenatore, su 
questioni prettamente tecni- 
che. Entro con lo spirito del 
dirigente, per fare il presi- 
dente. Ognuno avrà un suo 


compito, una responsabilità. 


: N 
precisa, secondo l'orgh 


gramma previsto, poiché V.) 


che il setore giovanile Vine 1 


impostato e condotto © 

una piccola società». PILA 
Auspicandoci poi che il emo 
ro alla fine paghil «Spe! aÙ 
di sì. Se nasce un RiV@'ofi 
questione di fortuna ° _gl' 
certo merito di allenat0l* jo. 
cuno; compito dei preP2 ate” 


ri è invece quello di IMPOSSI* 


re.i ragazzi e formarli Pi; je 
bilmente nei tempi iN pbis” 
prima squadra ne. 2° 
gna. Molto spesso Si #f:col 
tano al settore giovani a 
pe attribuibili esclusivé DO I 
i i». ini 
te ad altri fatti iciano Zudil 


Me 
o 


NAMIDONONDI 


Lunedì 16 luglio 1990 


Automobilismo 


__FORMULA1 _)) TRIONFO DI PROST NEL GP D'INGHILTERRA 


Un altro capolavoro del «Professore». Il cambio ha negato all’inglese 

il secondo posto. Nelle ultime tre settimane la Formula 1 è stata 

travolta dalla rivoluzione tecnologica dei bolidi di Maranello. 

La McLaren costretta clamorosamente a inseguire dopo anni di dominio 
incontrastato. Una gara spettacolare e ricca di colpi di scena. Secondo 

è giunto Boutsen (Williams-Renault), mentre il brasiliano è riuscito 

a salire sul podio. Bernard è quarto con la Lola-Lamborghini,. 


Lr 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


SILVERSTONE — Un altro 
trionfo del Professore, un altro 
Capolavoro ferrarista. Il cam- 
bio ha negato a Mansell il se- 
tondo posto: una doppietta 
Avrebbe espresso meglio la 
Schiacciante superiorità delle 
tosse. Nelle ultime tre settima- 
he la Formula Uno è stata tra- 
Volta e stravolta da una Rivolu- 
zione tecnologica impensabi- 
le, imprevista ed imprevedibi- 
le. Adesso è la «641» la vettura 
da battere, la vettura che do- 
mina In prova, nel.warm' up, in 
gara. La McLaren è stata spo- 
destata, la McLaren è costret- 
ta ad inseguire. Non sarà faci- 
le, per una scuderia abituata a 
Considerare un secondo posto 
alla stregua di una disfatta. 
acciamo persino fatica a cre- 
derci. Prost ha ridisegnato le 
fSetarchie del mondiale, spo- 
Mandosi a Maranello ha dato 
Antissimo all'azienda emilia- 
8 ha tolto altrettanto all’Im- 
to anglogiapponese. Certo 
{iN è giusto attribuire solo a 
Ui i meriti di una resurrezione 
Ssemplificata dai risultati di 
Questa estate indimenticabile: 
Ma è Alain a guidare la riscos- 
Sa, a pilotare non solo la mac- 
China ma anche il lavoro di 
dio, Castelli, Mazzola, Nar- 
CA Nichols, eccetera eccete- 


La gara è stata molto bella, 
Con'un regista impeccabile, il 
ofessore appunto, e un gua- 


. Statore sfortunato, il povero 


‘ansell. Alla partenza il Leo- 
Ne si è fatto sorprendere dal 
Volpino Senna, che'è scappato 
Via nell’illusione di poter ripe- 
ere le fughe gloriose di un 
assato recente. Illusione, ap- 
Punto: il Leone fiutava la preda 
Sd inaugurava un duello rusti- 
Cano, AI nono giro la Ferrari 
Numero due metteva le ruote 
Uavanti alla McLaren numero 

; il brasiliano ripassava su- 
MR singleso alla chicane, ma 

a chiedendo troppo alla 
Tre Monoposto. DE 
55 giri dopo, a Woodcote, il 
tanto divorava il leprotto. In- 
sl; ‘0 il Professore faceva la 
<a Parte, stava inscia a Bout- 
È N, ci sarebbe rimasto fino al 
Aedicesimo giro. Purtroppo 

ON c'era più Nannini, che 
2Veva tamponato Patrese, un 
PQUIvoco tra vecchi amici, un 

Tutto regalo per il patavino, 

e qui festeggiava il Gran 
Semo numero 200. E si era 
fmarrito per strada pure Mar- 
RU: tradito dall’alternatore. 
ner la Minardi continua la se- 

‘e nera. 

'ansell davanti, allora. Capa- 


ce di un gesto strampalato: sa- 
lutava la folla al tredicesimo 
giro, il matto. O meglio: così 
capiva. la gente impazzita, il 
Leone stava semplicemente 
dando una pulitina alla visiera. 
Ma sembrava proprio la sua 
giornata: al quattordicesimo 
giro Senna saliva sul cordolo a 
Copse, la McLaren si girava e 
la gara del brasiliano pareva 
conclusa. Non era così: anzi, 
da quel momento la sorte si 
sarebbe ricordata di Ayrton, 
che dopo la sosta ai box ripar- 
tiva in decima posizione. 

Iniziavano i doppiaggi e inizia- 
va anche il solito calvario per. 
il Leone. Mansell aveva pro- 
blemi ‘al cambio elettronico: 
avvertiva via radio i box, ral- 
lentava, consentiva a Berger, 
al ventesimo giro, di passarlo. 
Poi, quando al box Ferrari sta- 
vano predisponendo il mate- 
riale per la sostituzione della 
levetta maledetta, la Ferrari 
numero 2 ritrovava l'efficenza. 
Il Leone, ovviamente, non 
chiedeva di meglio. Ruggiva e 


PROST 
Due punti 
di vantaggio 


SILVERSTONE — Que- 
sto l'ordine d’arrivo del 
Gran Premio d’Inghilter- 
ra (64 giri) sul circuito di 
Silverstone. 1) Prost 
(Ferrari) in 1h 18 minuti 
30,999 secondi (145,253 
miglia orarie); 2) Bout- 
sen (Williams-Renault) a 
39,092 secondi; 3) Senna 
(McLaren-Honda) a 
43,088. secondi; 4) Ber- 
nard (Lola-Lamborghini) 
a 1 minuto 15,302 secon- 


di; 5) Piquet (Benetton- 
Ford) a 1m. 24,003; 6) Su- 
zuki (Lola-Lamborghini) 
a 1 giro; 7) Caffi (Arrows- 
Ford) a 1 giro; 8) Alesi 
(Tyrrell-Ford) a 1 giro; 9) 


Modena 

Judd) a 2 giri. 
La classifica del mondia- 
le piloti: 1) Alan Prost 
(Fra) 41; 2) Ayrton Senna 
(Bra) 39; 3) Gerhard Ber- 
ger (Aut) 25; 4) Nelson 
Piquet (Bra) 18; 5) Thier- 
ry. Boutsen (Bel) 17; 6) 
Jean Alesi (Fra) e Nigel 
Mansell (Gbr) 13; 8) Ric- 
cardo Patrese (Ita) 10; 9) 
Alessandro Nannini (Ita) 


(Brabham- 


la platea dei suoi connazionali 
lo spingeva verso il miracolo. 
AI ventottesimo giro Berger al- 
zava bandiera bianca: l’ingle- 
se era nuovamente al coman- 
do. Prost non si preoccupava e 
non aveva problemi: alla tren- 
tunesima tornata infilava l'au- 
striaco e si piazzava tranquil- 
lamente nella scia del compa- 
gno. Aspettando gli eventi. 
Dietro, un magnifico Capelli 
portava la sua Leyton House a 
ridosso dei migliori, mentre 
Senna lottava con gregari e 
comprimari. Buona era la pro- 
va dei motori Lamborghini in- 
stallati sulle Larousse di Ber- 
nard e Suzuki. Dignitoso, co- 
me sempre, il comportamento 
di Piquet. 
Ma gli sguardi di tutti erano 
per Mansell. Ce l'avrebbe fat- 
ta? No: il cambio lo tormenta- 
va, Pròst capiva la situazione 
e al quarantatreesimo giro 
rendeva le redini della corsa. 
on le avrebbe mollate più. La 
Ferrari del compagno funzio- 
nava a singhiozzo: Nigel trova- 
va la maniera di firmare il giro, 
più veloce. Un disperato gesto 
di forza, un saluto malinconico 
alla sua gente, quasi l’antici- 
pazione della clamorosa deci- 
sione che avrebbe comunicato 
afine gara. 
Meno triste, anche se doloro- 
sa, la resa di Capelli alla qua- 
rantanovesima tornata, quan- 


. do era.terzo. Meno triste il de- 


clino di Piquet, che nel finale si 
girava e consentiva a Senna il 
miracolo di una presenza sul 
podio inattesa. Meno triste il 
crollo della McLaren di Ber- 
ger, finora decisamente infe- 
riore alla sua fama (e compli- 
menti per il tempismo: ha mol- 
lato la Ferrari quando stava, la 
rossa, per rimettersi a vince- 


re... 
Dopo il rauco congedo del 
Leone, Prost doveva sempli- 
cemente limitarsi ad ammini- 
strare quanto restava da per- 
correre. Impeccabile, inap- 
puntabile, inarrestabile: vince- 
va; il Professore, e ribadiva la 
strepitosa qualità di una Fer- 
rari che sta sbalordendo il 
mondo. Diciamo anche, per 


amor di verità, che John Bar- ‘ 


nard ha lasciato in eredità una 
gran macchina: era antipatico, 
ma quanto a genio bisogna la- 
sciarlo stare. 

Terzo successo rosso in venti 
giorni, Ferrari a quota 101, 
Prost a quota 43, Mansell che 
annuncia l'addio alle gare pro- 
mettendo aiuto incondizionato 
al compagno di squadra. La fe- 
licità si mescola alla malinco- 
nia: ma il quarto titolo iridato, 
per il Professore, è davvero 
dietro l'angolo. 


» 


La Ferrari ha spod 


L’ANNUNCIO A SORPRESA DEL RITIRO A FINE STAGIONE  ‘ 


Nigel: appendo il volante al chiodo 


SILVERSTONE — Clamorosa 
Orpresa a fine gara. Coglien- 
‘o tutti in contropiede, Nigel 
‘ansell ha annunciato il suo 

litiro dalle competizioni. Ono- 

lerà il contratto che lo lega al- 
là Ferrari fino al termine della 

Stagione, poi basta. 
on è stata la delusione di 

Questo Gran Premio a spinger- 

Ii a questa scelta — ha detto 

ll pilota inglese ai cronisti shi- 
" iti — anzi, speravo di poter 
Me questa comunicazione 
to © una vittoria, sarebbe sta- 
tunglo più bello. Invece la for- 

‘A non si è ricordata di 


(3) E’ un'iniziativa dei Concessionari Lancia 
‘. del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 


" Quando 


me...” 

"Smetto —ha proseguito Man- 
sell— perchè dopo dieci anni 
di faticosa milizia in Formula 
Uno sento ormai vicino il mo- 
mento di pensare alla mia fa- 
miglia, a mia moglie, ai bambi- 


, ni. Sapete quanto sia attaccato 


a loro. Hanno sofferto abba- 
stanza per causa mia. Adesso 
basta...’ 

'Ho avuto una grande fortuna 
nella. mia. carriera -ha detto 
ancora Mansell-\Ho avuto l’o- 
nore di correre per la Ferrari, 


una scuderia straordinaria, ‘ 


CON 


una squadra davvero magica, 
Non avrebbe senso ricomin- 
ciare altrove, non potrei mai 
trovarmi altrettanto bene. Mi 
sarebbe piaciuto vincere il ti- 
tolo mondiale con la macchina 
di Maranello. Non è stato pos- 
sibile...’ 

Ora ho un impegno morale da 
rispettare: aiuterò Prosta con- 
quistare la quarta corona. E il 
più bravo di tutti e merita una 
soddisfazione del genere. Sta 
facendo tantissimo per la Fer- 
rari. Non è solo un collega, è 
un amico, Lavorerò per: lui. 


1.3, LX, GT i.e., HF turbo, HF integrale 16 v, turbo ds. 
Lancia Delta. Mai nessuna altra auto ha dato tante prove di classe 
e di forza. Nello sport, vincendo per tre volte consecutive il Cam- 
pionato Mondiale Rally. Sulla strada, offrendo prestazioni, sicu- 
rezza e piacere di guida esclusivi. Nella qualità della vita a bordo, 
con allestimenti raffinati ed:eleganti e ricche dotazioni di serie. 
Offerte non cumulabili con altre eventualmente in corso e valide solo per vetture disponibili 
presso i Concessionari. Sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 


Naturalmente mi auguro di po- 


ter vincere almeno un Gran 
Premio, prima del definitivo 
congedo’. 

Mansell nelle scorse settima- 
ne aveva discusso con i diri- 
genti della Ferrari il rinnovo 
del contratto. Aveva capito che 
Fiorio era disposto a tenerlo, 
ma ad ingaggio ridotto (da 8a 
6 milioni di dollari). A_Nigel 
erano arrivate offerte da parte 
della Williams e anche la 
Marchsi era fatta viva. 

*Ma dopo la Ferrari non è pos- 
Sibile correre altrove —ha ri- 
badito ieri il pilota inglese— 


Sono stato magnificamente 
con questi ragazzi, davvero. 
Resteranno nel mio cuore. Ma 
da dicembre sarò solo un pa- 
dre di famiglia...’ 

Subito dopo il ritiro, Mansell 
aveva avuto un momento di 
stizza. Alla tv inglese aveva 
detto: *Non so perchè, ma c'è 
una Ferrari che va e una che si 
rompe e quella che si rompe è 
sempre la mia...' Poi si era ri- 
composto, aveva fatto i com- 
plimenti a Prost e con i tecnici 
aveva discusso i guai al cam- 
bio. 

"Siamo sinceramente dispia- 


Sultato, Delta è sempre pr 


ciuti, sapevamo quanto, ci te- 
nesse a questo Gran Premio 
—ha detto Cesare Fiorio—Via 
radio Mansell ci aveva infor- 
mati che il cambio non funzio- 
nava bene. Avevamo predi- 
sposto tutto per una sosta ai 
box, poi la macchina si era ri- 
messa ad andare e credeva- 
mo proprio che il secondo po- 
sto non gli sarebbe sfuggito...” 


Fiorio ha finto stupore quando 


gli è stato riferito l'annuncio di 
Mansell, l'annuncio del ritiro. 
Si è sperticato in lodi: 'Per noi 
è stato importantissimo, nel 


1989 ha lottato come un vero 
leone e pure nella stagione in 
corso è sempre stato all’altez- 
za della situazione...’ 

Ora si apre il toto-pilota, es- 
sendo scontata la permanenza 
di Prost a Maranello. La Ferra- 
ri ha una opzione triennale 
con Nicola Larini, ieri decimo 
con la Ligier, ma non intende 
farla valere. In attesa di Sen- 
na, che dovrebbe essere di- 
sponibile dal 1992, i dirigenti 
Fiat potrebbero puntare su 
Riccardo Patrese. 


[ht] 


estato Senna 


Il francese comanda la classifica iridata - Strapotere delle «rosse» (anche se Mansell deve ritirarsi) 


PILOTA 


(CHES VINTI 
1951 Inghilterra Gonzales 
Germania Ascari 
Italia Ascari 
1952 Svizzera Taruffi 
Belgio Ascari 
Francia Ascari 
Inghilterra Ascari 
Germania Ascari 
Olanda Ascari 
Italia Ascari 
1953 Argentina Ascari 
Olanda Ascari 
Belgio Ascari 
Francia Hawthorn 
Inghilterra Ascari 
Germania Farina 
Svizzera. Ascari 
1954 Inghilterra Gonzales 
Spagna Hawthorn 
1955 Monaco Trintignant 
1956 Argentina Fangio-Musso 
Belgio Collins 
Francia Collins 
Inghilterra Fangio 
Germania Fangio 
1958 Francia Hawthorn 
Inghilterra Collins 
1959 Francia Brooks 
Germania Brooks 
1960 Italia P. Hill 
1961 Olanda Von Trips 
Belgio Von Trips 
Francia Baghetti 
Inghilterra Von Trips 
Italia P. Hill 
1963 Germania Surtees 
1964 Germania Surtees 
Austria Bandini 
Italia Surtees 
1966 Belgio Surtees È 
Italia Scarfiotti 
1968 Francia Ickx 
1970 Austria Ickx 
Italia Regazzoni 
Canada Ickx 
Messico Ickx 
1971 Sud Africa Andretti 
Olanda Ickx 
1972 Germania Ickx 
1974 Spagna Lauda 
Olanda Lauda 
Germania Regazzoni 
1975 Monaco Lauda 
Belgio Lauda 
Svezia Lauda 
Francia Lauda 
Italia Regazzoni 


Usa Est 


Lauda 


Brasile Lauda 
Sud Africa Lauda 
Usa Ovest Regazzoni 
Belgio Lauda 
Monaco Lauda 
Inghilterra Lauda 
1977 Brasile Reutemann 
Sud Arica Lauda 
Germania Lauda 
Olanda Lauda 
1978 Brasile Reutemann 
Usa Ovest Reutemann 
Inghilterra Reutemann 
Usa Est Reutemann 
Canada Reutemann 
1979 Sud Africa Villeneuve 
Usa Ovest Villeneuve 
Belgio Scheckter 
Monaco Scheckter 
Italia Scheckter 
Usa Est Villeneuve 
1980 Monaco Villeneuve 
Spagna Villeneuve 
1982 San Marino Pironi 
Olanda Pironi 
Germania Tambay 
1983 San Marino Tambay 
Canada Arnoux 
Germania Arnoux 
Olanda Arnoux 
1984 ‘ Belgio Alboreto 
1985 Canada Alboreto 
Germania Alboreto 
1987 Giappone Berger 
Australia Berger 
1988 Italia Berger 
1989 Brasile Mansell 
Ungheria Mansell 
Portogallo Berger 
1990 Brasile Prost 
Messico Prost 
Francia Prost 
Inghilterra Prost 


FINO AL 31 LUGLIO DELTA PRIMA 
ANCHE IN VANTAGGI ECONOMICI. 


senza interessi a 6 
mesi o in ll rate 
mensili. Oppure il 
25% di riduzione interessi per 
rateazioni SAVA fino a 48 mesi. 


L40000) 


prezzo chiavi in mano. 


SUPERVALUTAZIONE 


della vostra auto usata. 


di optional e ac- 
cessori 
scelta compresi nel 
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EI I 
er . 


nn 


re cnr e 


| 


SCHERMA / MONDIALI DI LIONE 


Il giorno più bello in azzurro 


Oro agli spadisti, bronzo alle «colleghe» - Mai tante medaglie: sono otto 


Gli spadisti della nazionale italiana mostrano soddisfatti la loro medaglia d’oro, conquistata meritatamente ai 


mondiali di Lione. Da sinistra Stefano Pantano, Sandro Cuomo, Sandro Resegotti, Maurizio Rendazzo ed Angelo 


Mazzoni. 


ATLETICA / LA RIUNIONE DI OSLO 


Giavellotto: record battuto 


OSLO — Il mitico stadio: Bi- 
slett ha regalato ai 22 mila 
spettatori che hanno gremi- 
to — come sempre — ogni 
ordine di posti, il 57.0 re- 
cord del mondo della sua 
storia in occasione della 
25.a edizione dei «Bislett 
games», 12.a tappa del 
Gran prix laaf Mobil. Ma il 
tanto atteso primato non è 
arrivato dalla gara dei 10 
mila metri e dai garretti di 
Salvatore Antibo, come si 
attendevano gli italiani, ma 
dalle robuste spalle e brac- 
cia delcecoslovacco Jan 
Zelezny, che ha spedito il 
suo giavellotto a lambire il 
nastro dei 90 metri con un 
sesto lancio di m. 89,66, ot- 
to in più del britannico Ste- 
ve Backley che aveva lan- 
ciato a 89,58 il 2 luglio scor- 
so a Stoccolma. 

A differenza di Totò Schilla- 
ci, Totò Antibo, anch'egli si- 
culo dal sangue caliente, 
non ha fatto gol nei 10 mila 
metri per colpa di un ma- 
rocchino di nome Boutayeb 
che, anziché aiutarlo nel- 
l'impresa del record, ha fat- 


to da sanguisuga, gli è ri- 
masto attaccato non tirando 
un metro. 

Allo stadio Bislet di Oslo, di 
fronte a 22 mila spettatori 
stipatissimi nell’antico ova- 
le italiano ha vinto comun- 
que la gara dei 10 mila me- 
tri precedendo il suo osteg- 
giatore. Un tempo eccellen- 
te ha coronato l:impresa, 
un tempo che costituisce la 
migliore prestazione del- 
l'anno: 27’25'17, lontano 
comunque dal primato del 
messicano Barrios: 
27’08'23. 

Passato il traguardo, Anti- 
bo ha salutato il marocchi- 
no che forse pensava di 
batterlo. Un saluto equiva- 
lente a uno sberleffo che 
racchiudeva anche un ten- 
tativo di insulto. |’ 

La gara fino ai cinque chilo- 
metri, con un Antibo effer- 
vescente e sempre in conti- 
nui cambi di marcia, ha vi- 
sto l’azzurro al di sotto dei 
passaggi di Barrios: 
5'21”84 ai due chilometri 
con 4 secondi di vantaggio, 
8'04’”75 ancora 4 secondi di 


vantaggio ai tre chilometri, 
10'44’'52 ai 4 chilometri con 
5!'08 di vantaggio, 13'28’'72 
contro 13'32"'5 di Barrios e 
quindi 3’’22 ai cinque chilo- 
metri. z 

A quel punto Antibo ha invi- 
tato Boutayeb a passare in 
testa, a tirare, niente da fa- 
re. E così Antibo ha dovuto 
fare tutto da solo. | due si 
erano trovati d'accordo a ti- 
rare due giri a testa, ma.il 
marocchino ha tradito il 
patto. 

AI sesto chilometro ancora 
Antibo godeva di un van- 
taggio di 1’’6 sul record di 
Barrios, ma poi visto il com- 
portamente di Boutayeb ha 
desistito. A quel punto oc- 
correva soltanto vincere la 
gara. Così Antibo, innervo- 
sito al massimo, ma co- 
munque fluido nella falcata, 
ha corso di brutto: 5 secon- 
di sopra al record al setti- 
mo chilometro, 19” all'otta- 
vo chilometro e così via si- 
no al traguardo. i 
Boutayeb ha.tentato ancora 
di sorprendere Antibo che 
però ha contrattaccato in 


NUOTO / COPPA OLIMPICA INTONO MINORE 


Braida ha fatto il vuoto 


Il triestino ha vinto i 100 e 200 delfino - In luce anche Sorini e Siega 


fretta. Fresco di energie il 
nostro Totò ha concluso in 
maniera perentoria però 
lontano dal record mondia- 
le, comunque ha fatto vede- 
re di posserderlo. nelle 
gambe. Forse a Bologna 
mercoledì sera Antibo ten- 
terà ancora però con lepri 
più appropriate. A Oslo ha 
dovuto fare tutto da sè e si 
sa come vanno a finire que- 
ste cose. Il primato annun- 
ciato è stato soltanto riman- 
dato. È 

Nella riunione di Oslo c'è 
stata anche una sorpresa: 
l'inglese di colore Christie 
ha battuto il mitico Lewis al- 
la fotofinish. Tempo medio- 
cre: 1024 meglio il porto- 
ghese Teofilo Benito che ha 
vinto i 1500 in 3'37"'50, men- 
tre il colosso Timmerman si 
è aggiudicato il getto del 
peso con metri 20,64. Una 
sorpresa anche nei 3000 
metri dove il ventiduenne 
marocchino Issangar se li è 
aggiudicati in 7'39'40 bat- 
tendo il favorito Skah che 
ha realizzato 7'40”'86. 


CHIANCIANO — Clima distratto, da 
post Mondiale (di calcio, naturalmente), 
alla finale della Coppa Olimpica di nuo- 
to svoltasi in questi giorni a Chianciano. 
A dire il vero il livello tecnico non eccel- 
so di questa finale non può essere im- 
putato al solito Mondiale e alle delusio- 
ni italiane per la mancata vittoria, quan- 
to piuttosto al calendario internazionale 
del nuoto che impone quest'anno una 
stagione molto atipica. Tutti gli impegni 
del 1990, infatti, sono spostati verso 
gennaio del 1991, quando si disputeran- 
no a Perth, in Australia, i Mondiali di 
nuoto. 


Tutti i migliori atleti italiani, in attesa” 


dell'estate australe, devono far passare 
la nostra solita estate curando la prepa- 
razione e puntando al mese di agosto in 
cui si disputeranno due gare decisive 
— i Campionati italiani assoluti, a Mila- 
no e l'International cup, a Roma — per 
formare la squadra che dovrà difendere 
i colori nazionali ai mondiali. 

Per il momento la squadra italiana è 
composta da solo tre elementi: i super- 
campioni Lamberti, Battistelli e Miner- 
vini. 

L'appuntamento di Chianciano, così, è 
servito più come fase di passaggio del- 
la preparazione che come prova valida 


a conquistare il passaporto per l’Au- 
stralia, anche perché si trattava di una 
delle prime prove. Tutti i migliori si so- 
no limitati a vincere saggiando.le pro- 
prie condizioni di forma. La migliore in 
assoluto è risultata come al solito l'in- 
tramontabile Manuela Dalla Valle, clas- 
se '63, che nei 200 rana ha toccato con 
la sua miglior prestazione stagionale 
(2.31.45), facendo naturalmente il vuoto 
dietro a sè. 

Anche l'atleta della Triestina nuoto, 
Marco Braida, ha fatto il vuoto intorno a 
lui andando a vincere i duecento delfino 
in 2.05.52. Di misura, invece, la sua vit- 
toria nei 100 delfino (56.37), in quanto, 
con una gara tatticamente molto accor- 
ta, è riuscito a rimontare e a battere l'a- 
stro nascente del delfino azzurro, il gio- 
vane romano Belfiore (che già supera il 
metro e 90 d'altezza) che era passato in 
testa ai 50 (26.01). 

La soddisfazione di Braida per questa 
doppia affermazione è leggermente in- 
crinata dai tempi che.non sono ancora 
adeguati per conquistarsi un posto nel- 
la squadra del mondiale, ma il suo alle- 
natore Fulvio Zetto sull'argomento è 
abbastanza tranquillo. «La nostra pre- 
parazione — ha detto Zetto — punta ai 
Campionati Italiani e all’International 


cup e quindi sono quelle le gare in cui 
Braida dovrà andare veramente forte. 


“Qui a Chianciano, nella gara dei 200 


vinta comunque con ampio margine, ha 
anche influito il tempo che è passato dai 
36 ai 16 gradi in una notte con vento e 
pioggia, un clima a cui non eravamo as- 
solutamente preparati». 
Rimane il fatto che Braida, anche in 
queste gare, ha dimostrato di essere il 
delfinista più accreditato in Italia e tutti 
gli altri, a Milano e a Roma, dovranno 
fare i conti con lui. 
Ai due primi posti di Braida hanno fatto 
corona due ottimi piazzamenti delle 
due pupille di Annamaria Cecchi, tecni- 
co dell'Edera: la delfinista Corinna So- 
rini e la ranista Ivana Siega. La Sorini 
ha raggiunto un ottimo quinto posto nei 
100 delfino e con 1.06.76 ha migliorato il 
proprio record personale. Le è sfuggita 
invece di poco la finale dei 200 delfino 
(2.25.56) che pure sarebbe stata alla 
sua portata ed è arrivata nona. Grande 
soddisfazione, infine, per Ivana Siega 
che è riuscita ad arrivare sesta nei 200 
rana con un ottimo 2.44.80, tempo che la 
pone ngttamente ai vertici nazionali in 
questa distanza nella sua categoria. 
[Franco Del Campo] 


CANOTTAGGIO / AI «FRATELLONI» LA FINALINA DI LUCERNA 


Primi i due equipaggi «leggeri» 


LUCERNA  — Abbagnale 


grandi assenti in finale nella 
terza giornata di gare a Lu- 
cerna, sul bacino del Rotzee. 
L'equipaggio del due con, 
classificatosi al quarto posto 
nella semifinale di sabato, si 
è dovuto accontentare della 
piccola finale, peraltro vinta 
ieri, con estrema facilità. 

L'insucesso dei «fratelloni» 
va ridimensionato — ha det- 
to iltecnico degli Abbagnale, 
La Mura — soprattutto alla 
luce del fatto che i tempi per 
la preparazione ai Mondiali 
sono ancora lunghi ed anche 
perché, nella semifinale di 


sabato, gareggiavano i due 
con attualmente più forti del 
mondo. 

A risollevare il morale, co- 
munque un po’ abbattuto, 
degli azzurri, ci hanno pen- 
sato i due equipaggi pesi 
leggeri, entrambi classifica- 


tisi al primo posto. Iniziativa ‘ 


il quattro di coppia dell’intra- 
montabile Ciccio Esposito, 
insieme a Corazza, Gugliel- 
mi, Pittino, che precedeva 
sulla linea del traguardo, di 
oltre una barca e mezzo, l’e- 
quipaggio francese e quello 
della Germania Ovest, cam- 
pione del mondo l’anno scor- 


so a Bled. Era poi il momento 
dell’otto (Torcellan, Romani- 
ni, Barbaranelli, Fraquelli, 
Re, Gaddi, Falossi, Ravasi, 
timoniere Lamberti) che in 
5°42'’54, tempo di tutto ri- 
guardo considerata la totale 
assenza di vento, relegava 
Inghilterra e Germania 
Ovest rispettivamente al se- 
condo e terzo posto, per 
giunta con notevole distacco 
dai vincitori. 

Nei senior l’Italia iniziava be- 
ne nella gara del due senza 
in cui conquistava un terzo 
posto di rilievo con l’equi- 
paggio societario di Molea e 


di Palo (Fiamme oro e Posil- 
lipo) seguito a ruota dall'al- 
tro azzurro di Torta e Panta- 
no. Anche il quattro di coppia 
(Calabrese, Tizzano, Soffici, 
Fusaro) conquistava un di- 
gnitoso terzo posto conside- 
rato che la formazione attua- 
le dell'equipaggio è priva 
dell’olimpionico Farina. 

Le gare terminavano con la 
prova dell’Otto in cui l'Italia, 
seconda fino ai 1.500 metri, 
lasciava il passo, proprio 
sulla linea del traguardo, ai 
fortissimi inglesi seguiti da 
Canada, Rdt e Stati Uniti. 


Varie 


Servizio di 
Paolo Valida 


LIONE — Anche l'ultima 
giornata dei Campionati del 
mondo: di scherma ha con- 
fermato la clamorosa, im- 
prevista ed imprevedibile, 
ma altrettanto netta superio- 
rità degli armigeri azzurri. 
L'Italia ha infatti conquistato 
un altro oro nella spada ma- 
schile a squadre ed un altro 
bronzo, nella spada femmi- 
nile a squadre, totalizzando 
un complesso di 8 medaglie: 
un exploit che non si regi- 
strava da ben 35 anni, dal 
lontano 1955, Mondiali di Ro- 
ma. Ma quella era un’altra 
scherma, con un mondo in 
arme sicuramente più picco- 
lo e meno attrezzato di quel- 
lo attuale. Questo risultato di 
vertice va dunque conside- 
rato e interpretato come il 
più importante di tutta la sto- 
ria di questa disciplina. 
L'osservazione piu istintiva 
che produce questo trionfo è 


quella di un'Italia molto uni- 


ta, aggregata, sicuramente 
forte a livello individuale — 
dove sono state conquistate 
3 medaglie d'argento — pos- 
sedendo talenti di impressio- 
nante prestigio, ma fortissi- 
ma soprattutto quando si e 


trattato di gareggiare in. 


gruppo. 
Il fioretto maschile ha vinto 
l’oro attraverso epiche batta- 
glie contro Cuba (9-7), contro 
l’Unione Sovietica (8-7) e la 
Polonia (ancora 8-7). 

Il fioretto femminile si è addi- 
rittura aggiudicato la gara 
soltanto grazie al conteggio 
delle stoccate (8-8) contro le 
sovietiche e ieri gli azzurri 
della spada hanno piegato la 
Francia al termine di una 
prova ancora una volta emo- 
tivamente incandescente, 
con un risultato strettissimo: 
8-6, frutto di una gara ad al- 
tissimo potenziale emotivo. 
Basti considerare che ben 8 
assalti si sono risolti con una 
sola stoccata di differenza. 
La chiave dell'incontro che 
ha visto la Francia condurre 
fin sul 5-4, si è avuta proprio 
su questo punteggio. Qui il 
napoletano Sandro Cuomo si 
e trovato di fronte uno dei 
grandi padri della spada 
contemporanea, il colossale 
Riboud, mancino, anziano, 
adiposo, ma tuttora in pos- 
sesso di un braccio velocis- 
simo. Contro questo eterno 
protagonista della spada 
Cuomo ha sempre sofferto 
moltissimo, totalizzando po- 
chissime vittorie. Ed anche 
in questa circostanza si ave- 
va la sensazione che la stati- 
stica sarebbe stata ribadita. 
A 28 secondi dal termine, in- 


fatti, il partenopeo perdeva 
per 4-2, ma qui la forza della 
disperazione ha favorito il 
miracolo: 3-4, 4-4 a 11 secon- 
di dal termine e mentre il 
cronometro scandiva l’ulti- 
mo secondo, ecco la botta 
vincente in pieno petto del'5- 
4, del pareggio azzurro, del- 
la galvanizzazione colletti- 
va. 

Da questo punto in avanti è 
stata l’Italia a prendere il co- 
mando (6-5, poi ancora im- 
pattata dai francesi 6-6) e a 
questo punto il ct Fini ha an- 
cora una volta realizzato il 
cambio vincente, sostituen- 


do lo spento Pantano;con il 


siciliano di Vercelli Randaz- 
zo. E la riserva, promossa a 
caporale, gli ha dato la vitto- 
ria del 7-6. 

Poi l’ultimissimo punto rea- 
lizzato da Resegotti, autenti- 
co eroe della giornata aven- 
do totalizzato 4 vittorie con- 
tro la Germania (battuta 9-6 
in semifinale) e 3 contro.i 
francesi. 

La grandissima giornata az- 
zurra è stata completata dal 
bronzo conquistato dalle 
spadiste, che hanno così 
confermato di essere una 
forza reale di questa nuova 
specialita: si erano classifi- 
cate al secondo posto ai 
Mondiali di Denver, battute 
dall'Ungheria, e contro que- 
sto stesso scoglio si sono 
piegate in semifinale (9-3), 
ritrovando però la vena nella 
finale per il terzo posto con- 
trogle sovietiche, piegate di 
misura per 8-7. 
Fondamentale per questo 
prestigioso risultato e stata 
la prestazione della dotto- 
ressa dell'ospedale «Le Mo- 
linette» di Torino, Sandra 
Anglesio, che ha centrato 3 
successi. Ma importante e 


stata pure la piacentina Saba 


Amendolara, che entrata in 
gara sul 6-6 al posto della je- 
sina Coltorti, ha realizzato il 
punto del vantaggio decisi- 
VO. 

In questa grandissima festa 
azzurra — sicuramente una 


«pagina indelebile dello sport 


italiano — una sola nota sto- 
nata, la dichiarazione del 
presidente della Feder- 
scherma e vicepresidente 
del Coni Nostini, nei confron- 
ti del presidente del Coni, Ar- 
rigo Gattai.. 

Ha detto Nostini: «Abbiamo 
dato vita ad una pagina di 
fantastico valore sportivo, 
siamo stati festeggiati da tut- 
ti. Ho ricevuto telegrammi ed 
ideali abbracci e strette di 
mano da ogni parte d’Italia e 
del mondo, mi e mancato 
soltanto il bravo del presi- 
dente del Coni. Un vero pec- 
cato». 


TENNIS. L’italiana Sandra 
Cecchini ha vinto il'singola- 
re femminile dell'Open di 
Svezia battendo in finale la 
svizzera Csilla Bartos per 
6/1 6/2. Nel singolare ma- 
schile vittoria dell’austra- 
liano Richard Fromerg sullo 
svedese Magnus Larsson 
per 6/2 7/6. Il torneo di Baa- 
stad ha visto il ritorno sui 
campi di Mats Wilander do- 
po un lungo periodo di as- 
senza. L'ex numero uno del 
mondo si è fatto eliminare 
negli ottavi dell'uruguaiano 
Marcello Filippini e ha detto 
che avrà ancora bisogno di 
giocare almeno otto tornei 
prima di tornare ai migliori 
livelli. 

SABATINI. Pete Sampras in 
campo maschile e Gabriela 
Sabatini in quello femminile 
hanno vinto il torneo inter- 
nazionale di tennis Gunze a 
Tokio con una borsa premi 
di 250 mila dollari. L'ameri- 
cano Sampras, n. 18 nelle 
classifiche Atp, ha battuto in 
finale il peruviano Jaime 
Ygaza, n. 46, 6-1, 6-4, men- 
tre la campionessa argenti- 
na ha sbaragliato in meno 
di un'ora la. statunitense 
Ann Grossmann 6-0, 6-1, te- 
nendo così fede alla pro- 
messa di offrire la vittoria 
come regalo di compleanno 
al padre, Osvaldo, che ha: 
compiuto ieri 56 anni e ha 
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TENNIS 


La Cecchini 
a Baasta 


assistito all'incontro tra la 
folla di 8.000 spettatori. Con 
la vittoria, Sampras e la Sa- 
batini intascano 40.000 dol- 
lari a testa. 

PALERMO. La tedesca fe- 


derale Isabel Cueto, nume- : 


ro 23 della classifica mon- 
diale, si è aggiudicata ieri il 
torneo internazionale fem- 
minile di Palermo, Volvo 
Ladies, dotato di 75 mila 
dollari di montepremi e va- 
lido per il Gran Premio 
Kraft. La Cueto ha sconfitto 
in due set l’austriaca Bar- 
bara Paulus, numero 20 del- 
la classifica mondiale, e te- 
sta di serie numero uno di 
questo torneo. 

PISTOLESI. Claudio Pistole- 
si è stato eliminato in semi- 
finale dal torneo internazio- 
nale di Neu-Ulm battuto dal 
sovietico Dimitripoliakov ia 
conclusione di un incontro 
dall'andamento singolare: 
l'italiano ha vinto 6-1 la pri- 
ma partita, poi ha perso 6-0 
la seconda, e'infine ha ce- 
duto la terza e decisiva per 
6-3. 

REGIONALI. | campionati 
regionali under 16 e 18 or- 
ganizzati quest'anno dalla 
Società del tennis di Mon- 
falcone si sono conclusi ieri 
nel pieno. rispetto della 
classifica e delle capacità di 
gioco dei partecipanti. La fi- 
nale dell’under 18 maschile 


, nazionale di velocità 


BASEBALL /SERIE A 


«Black»: che delusione 


11.40. Rai3 

12.00. Rai3 

13.00: Montecarlo 
13.15 Montecarlo 
13.45. Capodistria 
15.00. Rai3 

15.30 Rai3 

16.15. Capodistria 
18.30 Rai2 

18.45 Rai3 

20.15 Rai2 

20.30 Capodistria 
22.15 Capodistria 
22.45 Capodistria 
23.35. Italia1 
23.35 Montecarlo 
23.45 © Capodistria 

0.05 Italia1 
| 0.35 Italial, 


- nons. Falsate forse le semi 


Lu 


è stata infatti vinta dal C2 
Loris Peresson del Te Cam- 
poformido. Peresson, dopo 
aver sconfitto in semifinale 
il C2 Simone Visentin della 
St Monfalcone per 6/2 6/2, 
ha superato con il punteg- 
gio. di 6/3 6/4 il C3 Dario Oli- 
votto del Tc Grado, che era 
stato il protagonista di una 
bella semifinale vinta sulla 
testa di serie numero uno il 
C1 Roberto Tomasino del 
Tc Gorizia per 6/2 4/6 8/6. 
Nell'under 16 maschile ha 
avuto la meglio la testa di 
serie numero uno il C4 Boj- 
dar Cuomo che ha sconfitto 
in finale la testa di serie nu- 
mero due il C4 Claudio Co- 
lussi dell’Eurotennis Corde- 


finali dell'under 18 e del- 
l'under 16 femminile, la pri: 
ma dal ritiro in semifinali di 
Monica Azzano del Tc Gori- 
zia e la seconda dal ritiro in 
finale della testa di serie 
numero due la C1 Majka Se: 
rafini del Tc Garden di Udi 
ne. La finale dell’under 18 
femminile infatti non ha 
avuto molta storia. La testa 
di serie numero uno la B4 
Raffaella Barducci del Tc 
Gorizia non ha trovato mol- 
ta opposizione da parte del- 
la C4 Daniela Bone della St 
Monfalcone, che ha supera- 
to con il secco punteggio di 
6/0 6/0. 


Ciclismo Giro d’Italia 
femminile 
«Automobilismo gara 
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Hockey su ghiaccio 
Calcio campionato 
Boxe d’estate 


Nel torneo cadetto i Vivo Friuli violano il diamante del Collecchio 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Diversi grandi appuntamenti 
lianno ‘caratterizzato  que- 
st’ultimo fine settimana dedi- 
cato al baseball e al softball 
seniores. Non tutti, però, si 
sono risolti positivamente 
per le squadre della nostra 
regione. A farne maggior- 
mente le spese è stata anco- 
ra una volta la compagine 
dei Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari che, impegna- 
ta nell'interlega di serie A 
contro i campioni d’Italia del- 
la Mamoli Grosseto e contro 
la Scac Nettuno, ha dovuto 
annotare ‘altre tre sconfitte 
sul suo ruolino di marcia. C'è 
mancato poco, però, dopo le 
sconfitte patite venerdì e sa- 
bato sera per manifesta infe- 
riorità per 16-0 (contro i gros- 
setani della Mamoli) e per 
18-0 (contro la Scac), che gli 
uomini del presidente Lucia- 
no Marcolin riuscissero a 
mettere a segno un colpac- 
cio nell'incontro di ieri po- 
meriggio sempre contro il 
Nettuno. 


La partita, sempre molto tira-. 


ta e caratterizzata da alcune 
palesi incertezze dei giudici 
di gara che hanno certamen- 
te pesato sul risultato finale, 
si è risolta solamente dopo 
una ripresa supplementare 
con il risultato di 10-9 per il 
Nettuno. Per i ronchesi, che 
speravano almeno in una vit- 
toria per risollevare il mora- 
le, tutto si è risolto con un 
nulla di fatto. Questi gli altri 
risultati della settima, ottava 
e nona giornata ‘di ritorno 
dell’interlega: Rete 37 Firen- 
ze-World Vision Parma 1-3; 
Rete 37-Ronson Lenoir Rimi- 
ni 0-9, 1-13; Poliedil Bologna- 
Ronson Lenoir 8-14; Poliedil- 
World Vision 2-4, 4-10; Ams 
Bollate-Ottaviani Macerata 
14-4; Ams-Caravan Tours Al- 
fa Lum San Marino 6-4, 9-5; 
Nova Vit. Torino-Caravan 


Tours 6-4; Nova Vit-Ottaviani 
3-6, 17-0; Tecnoluce Caserta- 
Tosi Novara 9-15; Tecnoluce- 


. Mediolanum Milano 3-2, 1-7; 


Bassetti Roma Anzio-Medio- 
lanum 4-7; Bassetti-Tosi 5- 
17,748; Flower Gloves Vero- 
na-Scac Nettuno 1-22; Fio- 
wer Gloves 0-14, 0-17. La 
classifica della Lega Nord 
vede ancora al comando il 
Rimini a quota 897 (35 vitto- 
rie e 4 sconfitte), seguito dal 
Parma a 842 (32-6), Milano 
692 (27-12), Novara 410 (16- 
23), Torino 395 (15-23), Bolla- 
te 316 (12-27), Black Pant- 
hers 211 (8-30) e Verona 128 
(5-34). À 

Ancora positiva, invece, la 
prestazione dei Vivo Friuli 
Rangers di Redipuglia, im- 
pegnati sul difficile diamante 
della «regina» Collecchio. 
Gli uomini di Parmeggiani e 
Piacentini sono riusciti nel- 
l'impresa di guadagnare al- 
meno un risultato utile. | re- 
dipugliesi, infatti, SONO usciti 
vincenti dalla prima delle 
due gare conclusasi con il ri- 
sultato di 12-10 a loro favore, 
L'incontro, molto combattu- 
to, ha visto le due squadre 
battere entrambi 13 valide, 
mentre in attacco i Vivo Friuli 
hanno chiuso con 8 errori 
contro i 6 dei padroni di ca- 
sa. Da registrare il fuoricam- 
po del ricevitore Mauro Zio 
alla settima ripresa da un 
punto. Diverse sono state le 
cose nella gara di ieri pome- 
riggio, chiusasi con. il pun- 
teggio di 6-1 a favore del Col- 
lecchio. In questa occasione 
i redipugliesi, che manten- 
gono la seconda posizione in 
classifica, hanno battuto 7 
valide, contro le 9 dei padro- 
ni. di casa, commettendo 4 
errori, contro il solo com- 
messo dal Collecchio. In se- 
rie C1, da segnalare la scon- 
fitta dei Panthers di Cervi- 
gnano, nella partita con il 
Castelfranco, con il punteg- 
gio di 13-3. 


BASEBALL/TRIESTE. . 
Tergeste, Baia e Alpina 
Successi senza ombre 


TRIESTE — Vincendo en- 
trambi le partite contro il 
San Martino Buonalbergo il 
Tergeste ha festeggiato la 
nuova . sponsorizzazione 
con la «Sinfonia Viaggi» che 
ha sostituito il vecchio mar- 
chio Sanson. La prima par- 
tita è stata alquanto tirata 
ma molto bella e nei primi 
inning i padroni di casa 
hanno dovuto fare ricorso a 
tutta la loro grinta ed espe- 
rienza per aver ragione dei 
veronesi affamati di punti 
per la salvezza. La gara è 
finita per 18a 11 con2 errori 
e 17 valide per il Tergeste 
contro .i 4 errori e 11'valide 
degli ospiti. Il secondo in- 
contro incontro, quello di 
sabato sera (vinto. dalla 
«Sinfonia Viaggi» per 2 a 1) 
è stato molto controllato, 
come dimostra il punteggio 
ristretto. In questa occasio- 
ne il Tergeste ha totalizzato 
3 errori e 8 valide contro i 2 
errori e 8 valide degli avver- 
sari. 

Per quanto riguarda i trie- 


stini, in attacco da segnala- . 


re una grande prestazione 
dell'«americano» — Lorenz 
Voulcan, autore di otto vali- 
de, di Sergio Marussich con 
6 valide (tra cui 2 tripli), dei 
fratelli Cernecca con 4 vali- 
de a testa e di Gianni Ma- 
russich con 1 triplo. Sul 
monte di lancio; invece, si 
sono alternati nella prima 
partita Izzo, A. Marussich e 
Prodam, mentre nella se- 
conda ha lanciato solamen- 
te Luciano Marussich. 

Tra le file dei triestini (che 
schieravano Cernecca C., 
Generutti, De Biase, Voul- 
can, Cernecca F., Marus- 
sich L., Marussich G., Corsi, 


Prodam C., Marussich A. e 
Izzo) mancava. Pieri in 
quanto impegnato con la 
nazionale juniores in Belgio 
per i campionati europei di 
categoria. Izzo invece è già 
stato convocato anche per i 
campionati mondiali junio- 
res che si disputeranno a 
Cuba a fine agosto. Ora per 
la «Sinfonia Viaggi» inizia 
un periodo di riposo visto 
che il campionato si ferme- 
rà sino all’8 settembre. In 
quella data il nove triestino 
ospiterà il Collecchio. Nel 
frattempo, per la Coppa lta- 
lia, il 28 luglio affronterà 
nuovamente sul diamante 
amico il San Martino Buo- 
nalbergo. 

Anche l’Alpina siè compor- 
tata egregiamente e ha 
messo alle corde lo Staran- 
zano che è stato costretto a 
gettare la spugna al settimo 
inning per manifesta infe- 
riorità, sul punteggio di 12 4 
1 a favore degli scatenati 
triestini. 

Buone nuove anche nella 
C1 femminile dove le ragaz” 
ze della Baia degli Uscocchi 
del Villaggio del Pescator? 
si sono imposte sulle Pant 
hers di Cervignano per 124 
0, concludendo l’incontro & 

quinto inning per manifest; 
inferiorità. Le padrone “ 


casa schieravano Belli! . 


Mervi, Foscarini, Miori! 
Golomban, Tamaro, Ral 
ber, Pesaro e. Palumbo: 
mentre le avversarie QIRI 
in campo con Boscarine! 
Cesculti, Taddeo, Job, NU 
zo, Sandrin, Scarel, DI BIT, 
gorio e Maule. La Baia deg 


Uscocchi domenica prossi” ì 


ma sarà a Pordenone. 


[Domenico Musumatta! 
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Lunedì 16 luglio 1990 


LA NAZIONALE IN PREPARAZIONE AI MONDIALI IN ARGENTINA 


Basket 


L'Italia prima nel torneo di Bormio 


Gli azzurri battono anche la Grecia - Gamba «taglia» Attruia dal gruppo che andrà in America 


N 
DI 


A sinistra Davide Cantarello ea destra il canturino Pessina, chiamati a difendere le sorti azzurre Lone canestro 


lltalioto) 


DELUSIONE NEL BASKET FEMMINILE 


Escluse dalle magnifiche otto 


KUCHING — Due vittorie 
e tanto amaro in bocca. La 
Nazionale femminile salu- 
ta così la prima fase del 
Campionato mondiale. in 
Corso di svolgimento. in 
Malesia. Nella prima fase 
la squadra di Corno ha 
battuto la Bulgaria e le pa- 
drone dicasa ma ha paga- 
to la sconfitta con la rap- 
presentativa australiana. 
Ora le italiane per spera- 
Te nel nono posto devono 
Mincere la concorrenza di 
alre, Giappone e Corea 
del Sud, loro avversarie 
nell'ordine nel primo giro- 
Ne di consolazione che 
Somincerà domani nella 
Capitale Kuala Lampur 
(Badminton Stadium, 
Mentre la finale delle pri- 


Me si disputerà al Nagala. 


Stadium), dopo due giorni 
di riposo. 


Oggi avere una Seat è ancora più facile, 
Puoi averla subito e pagarla l'anno pros- 
Simo! Si, fino al 31 Luglio puoi avere una 
fantastica Seat Ibiza, Seat Marbella, Seat 

alaga con un minimo anticipo e rate a 
Partire dal 31 Gennaio 1991. Oppure con 
Un finanziamento fino a 10 milioni in un 
piso senza interessi. O con comode rate 
NL 185.000*. Un'occasione unica per vive- 
‘© l'estate a bordo di una Seat nuova fiam- 
Mante. Chiedi al tuo Concessionario Seat. 


0 . . 
fferte non cumulabili. Valida sulle vetture in rete. Salvo approvazione della B.K.F. 


{fina 


sMRoriatore ico: Bi 


ii SNA 


| risultati. Girone: A: Bul- 
garia-Australia 77-71; Ita- 
lia-Malesia 107-48. Classi- 
fica: Bulgaria, Australia, 
Italia 4; Malesia 0. 

Girone B: Jugoslavia-Ci- 
na 88-70; Cuba-Zaire 76- 
60. Classifica: Jugoslavia 
6; Cuba 4; Cina 2; Zaire 0. 
Girone C: Usa-Cecoslo- 
vacchia. 86-59; Senegal- 
Corea 53-72. Classifica: 
Usa 6; Cecoslovacchia 4; 
Corea 2; Senegal 0. 
Girone , Di Urss-Canada 
88-53; Giappone-Brasile 
79-91. Classifica: Urss 6; 
Canada 4; Brasile; Giap- 
pone 0. 

Gli accoppiamenti nella 
fase finale: girone A: Bul- 
garia, Canada, Usa, Cu- 
ba. 

Girone B: Australia, Urss, 
Cecoslovacchia, Jugosla- 
via. i 


CORTINA 


statnscnltcnntscoic 
epi ‘Koelliker Importazioni Viale Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. (02) 30031 


arteriosi zia iaà 


Catarina Pollini in trionfo. Una foto, purtroppo, 


d’archivio. 


ORIANA 


81-80 


ITALIA: Pessina 6, Dell’Agnello 
6, Bosa 10, Brunamonti 9, Riva 17, 
Morandotti 3, Costa 20, Niccolai 
4, Pittis 4, Rossini, Cantarello 2. 
Non entrato Vianini. 

GRECIA: Korognos 8, Patoukos 
4, Giannakis 19, Kamburis 2, Ster- 
gakos 6, Papadonpulos 4, Galakte- 
ros 8, Fassoulas 7, Ioannou 8, 
Christodoulu 14. Non entrati: Pa- 
papetrou e Fassouras. 

ARBITRI: Aragostino (Argenti- 
na) e Cicler (Cecoslovacchia). 
TIRI LIBERI: Italia 21/26, Gre- 
cia 21/29. Usciti per cinque falli: 
nel secondo tempo a 17°20”° Costa, 
a 19°22? Cristodoulu. 

TIRI DA TRE PUNTI: Italia 2/8 
(Bosa 0/1, Brunamonti 1/2, Riva 
0/2, Morandotti 1/1, Niccolai 0/1, 


Pittis 0/1); Grecia 3/12 (Korognos _ 


0/1, Giannakis 2/4, Stergakos 0/1, 
Galakteros 1/1, Toannou, 0/1, 
Christodoulu 0/4). 


BORMIO (SONDRIO) — An- 
tonello Riva. ritrova la sua 
anima vincente e, dopo aver 
fatto cilecca a 11” dalla fine, 
infila, quando mancano ap- 
pena 4”, il canestro della vit- 
toria azzurra (81-80) sulla 
Grecia nella partita decisiva 
del torneo premondiale di 
Bormio. L'Italia chiude così a 
punteggio pieno, vince il tor- 
neo e si segnala, se non al- 
tro, per la determinazione 
con la quale ha cercato que- 
sto successo su avversari 


che, seppure senza Galis (la-. 


sciato a casa per riposare), 
non ci stanno proprio a per- 
dere. Ma i greci, guidati dal 
solito Giannakis, cuore pul- 


«sante della squadra, fanno 


sapere — proprio in prospet- 
tiva del recupero della loro 
«divina creatura» — di esse- 
re fra i più autorevoli preten- 
denti a una posizione di pre- 
stigio, se non proprio a una 
medaglia, ai mondiali di Ar- 
gentina. 

Per l'Italia, o almeno peri re- 
sti dell’Italia, luci e ombre: 
buone indicazioni ma anche 
la conferma delle difficoltà di 
Gamba — nell’allestire una 
squadra competitiva. Contro 
i greci, a esempio, sono ve- 
nuti a galla una certa insicu- 
rezza sul pressing avversa- 
rio e, soprattutto, gli inevita- 
bili problemi sotto canestro, 
nonostante una nuova prova 


| positiva di Ario Costa, mi- 


gliore fra gli azzurri. Ma il 
giovane Cantarello — sola 
alternativa al pesarese, visto 
che Vianini non ha messo 
piede in campo — ha soffer- 
to contro atleti smaliziati co- 
me Fassoulas, Stergakos e 
Kambouris, che hanno ga- 


rantito alla Grecia la supre- 
mazia ai rimbalzi. 

Proprio questa mancanza di 
centimetri ha condizionato la 
prima delle scelte di Gamba 
che ieri doveva «tagliare» un 
giocatore per ridurre da 16 a 
15 il gruppo che andrà ai 
Goodwill Games. E' toccato 
al «piccolo» Attruia restare a 
casa. Ma il Ct, da come ha 
messo la squadra in campo, 
ha fatto anche capire quali 
sono le sue idee. Il quintetto 
titolare per Seattle e, proba- 
bilmente, per i mondiali è 
quello che ha cominciato (e 
piuttosto bene) contro la 
Grecia: Brunamonti, Riva, 
Dell’Agnello, Pessina e Co- 
sta). Individuate anche le lo- 
ro alternative nei cambi che, 
man mano, Gamba ha fatto 
durante il primo tempo: Pittis 
per Dell’Agnello, Rossini per 
Brunamonti, Bosa per Pessi- 
na, Cantarello per Costa e 
Niccolai per Riva. Sembrano 
questi i dieci uomini già con 
la maglia azzurra addosso. 
Tre che non hanno giocato 
ieri (Vescovi e lacopini, con- 
valescenti, ed Esposito per 
un turno di riposo). 

Il taglio di Attruia è stato 
«una scelta tecnica» come 
ha spiegato il Ct, secondo il 
quale il giovane playmaker 
«deve ancora maturare, do- 
po aver fatto buone cose in 
A-2». Con la carenza di lun- 
ghi che si ritrova, Gamba ha 
preferito tenersi  l’acerbo 
Vianini «per avere un po' di 
statura» e non affrontare la 
trasferta oltre oceano con 
quattro playmaker. Attruia 
l'ha presa da quel ragazzo 
«equilibrato e di buon sen- 
so» (parole di Gamba) che è. 
Il suo.commento: «Sono gio- 
vane e ho molto tempo da- 
vanti. Deluso? E’ chiaro che 
tutti i convocati sono venuti 
per andare fino in Argentina 
ma non c'è posto per tutti. 
Non posso nemmeno dire se 
me l'aspettavo o meno: ho 
sempre giocato al meglio. 
Ringrazio comunque Gamba 
per avermi dato la possibilità 
di giocare con la Nazionale. 
Per me è un grosso traguar- 
do. fino a qualche tempo fa la 
sognavo tanto». | mondiali 
perdono anche Hernan Mon- 
tenegro. Dopo un colloquio 
con Barbara Bandiera, pre- 
sidente della sua società (la 
Fernet Branca Pavia), il gio- 
catore argentino ha deciso di 
rinunciare alla convocazio- 
ne nel timore che possa 
compromettere il processo 
di naturalizzazione. 


NAZIONALE /PROSPETTIVE 


«Avanti, a dispetto dei club» 
Eco alle dichiarazioni di Gamba e Rubini 


In occasione di Italia-Jugoslavia, anome del comitato Trieste 2.000 il 
presidente del comitato provinciale del Coni Stelio Borri ha consegnato un 
particolare riconoscimento al direttore delle squadre azzurre Cesare Rubini 
per aver riportato la nazionale a Trieste. (Italfoto). 


TRIESTE — Trieste e Bor- 
mio. Due sedi tranquille, 
che già in passato hanno 
ospitato la Nazionale. | po- 
sti ideali per gettare le basi 
in vista di impegni impor- 
tanti come i Goodwill Ga- 
è mes di Seattle e i Mondiali 
in Argentina. La nostra:cit- 
tà, in occasione della parti- 
ta con la Jugoslavia della 
scorsa settimana, ha tribu- 
tato l'affetto di sempre agli 
azzurri, con un pizzico, se 
possibile, di simpatia in 
più. Il motivo è presto det- 
to: oltre all'opportunità di 
un abbraccio a decine di 
giocatori che hanno fatto 
grande il basket italiano 
(gli ex azzurri presenti in 
tribuna); un caldo incorag- 
giamento ai giovanissimi 
protagonisti gettati sul par- 
quet da Gamba. | vari Nic- 
colai, Rossini e Pessina ci 
hanno messo poco a con- 
quistare la platea di Chiar- 
bola. Un discorso a parte 
meritano, naturalmente, 
Attruia e Cantarello: triesti- 
no di nascita e cittadino del 
mondo d'adozione il pri- 
mo, triestino d'adozione il 
secondo. 
Il soggiorno triestino. del 
clan azzurro è servito, co- 
munque, a. infiammare 
l’ambiente con una polemi- 
ca già emersa tempo fa e 


che sembrava sopita. Ma 
le dichiarazioni di Rubini e 
Gamba proprio al nostro 
giornale hanno riaperto la 
ferita. E'partito, infatti, l’at- 
tacco a chi vuole togliere 
spazio alla Nazionale per 
salvaguardare le esigenze 
dei club. Un'allusione, 
nemmeno tanto velata, alla 
Lega che raccoglie, appun- 
to, i rappresentanti delle 
società. 

I molti dirigenti presenti 
nel parterre triestino in oc- 
casione di Italia-Jugosla- 
via (c'erano, tra gli altri, 
Bulgheroni, Celada, Petaz- 
zi, Zanatta, Fadini e Corso- 
lini) non hanno, comunque, 
replicato ufficialmente an- 
che se l'affermazione evi- 
dentemente non ha fatto lo- 
ro piacere. Gamba ha riba- 
dito, inoltre, che due stra- 
nieri per squadra sono 
troppi riaprendo un altro 
discorso che da tempo sta 
spaccando i protagonisti 
del nostro basket. Come 
valorizzare i giovani? Gli 
yankees tolgono loro spa- 
zio? C'è bisogno di un altro 
campionato, stile quello 


universitario Usa, per far 


maturare gli under 21? 
Questioni che fanno e fa- 
ranno discutere. In questo 
contesto, il comportamen- 
to della Nazionale ai pros- 


SEAT. UNA MARCIA IN PIÙ. 


simi Mondiali finirà con il 
costituire una conferma al- 
le convinzioni dell'uno o 
dell'altro. L'Italia, infatti, è 
fondata su un'ossatura gio- 
vane come mai era succes- 
so prima d'ora. 

Ma dove potrà arrivare l'l- 
talia? La parola a due 
«santoni», conoscitori del 
basket italiano e di quello 
jugoslavo. Per Asa Nikolic i 
giovani ci sono e possono 
recitare un ruolo importan- 
te, a patto di riuscire a te- 
nere il ritmo imposto da un 
calendario zeppo di incon- 
tri. Bogdan Tanjevic rimar- 
ca, invece, l'assenza di 
Stefano Rusconi. «E' man- 
cato anche l'anno scorso 
agli Europei e gli azzurri 
ne hanno risentito. Il suo 
forfeit si aggiunge a quelli 
di Magnifico e di Binelli e il 
peso del pacchetto dei lun- 
ghi ora ricade essenzial- 
mente sulle spalle di Costa 
e. Cantarello, alle. prese 
con. qualche acciacco. 
Un'Italia a ranghi completi 
avrebbe potuto competere 
per una medaglia ma in 
queste condizioni sarà pur- 
troppo costretta a ridimen- 
sionare gli obiettivi. Il tra- 
guardo più ragionevole mi 
sembra, insomma, il quin- 
to-sesto posto». 
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BASKET 


SQUADRA 


Scavolini 
AII. Scariolo 
9/8 Pesaro 
12-23/8 Bormio 


ARRIVI 


Grattoni g. (R. Emilia) 
Verderame p..(P. Livor.) 


Pieri a. (Gorizia) 


GEO 


Come cambiano le sedici di A1 
PARTENZE 


Boesso g. (R. Emilia) 


QUINT. BASE 


Daye-Cook 
Gracis-Magnifico 
Costa 


Ranger Varese 
All. Sacco 

11/8 Varese 
21-28/8 Valtellina 


Conti a.p. (Rho) 


Tombolato p. (Cremona) 


Rusconi-Vescovi 
Sacchetti-X-X 


Clear Cantù 
All. Frates 


Dal Seno a. (R.Emilia) 
Zorzolo pi. (Cagliari) 


Milesi a. (Arese) 


De Piccoli a.p. (Roma) 


Bouie-Mannion 
Pessina-Bosa 


6/8 Caserta 
12-25/8 Valmalenco 


6/8 Cantù Rossini 
17-28/8 Bormio 

Phonola Caserta | Tufano p. (Rimini) Polesello p. (Arese) Oscar-X 
AII. Marcelletti Donadoni g. (Capri) F. Boselli g. (Firenze) Dell’Agnello 


Gentile-Esposito 


6/8 Milano 
6-30/8 Bormio 


Righi p. (V. Bologna) 


Knorr Bologna Portesani g. (Brescia) | Sylvester g. (Marsala) | Richardson 

All. Messina Cavallari p. (Ferrara) Marcheselli p. (V. Bologna). | Johnson 

13/8 Bologna Setti a. (Brescia) Righi p. (R. Calabria) Brunamonti 
19-26/8 Folgaria Binelli-Coldebella 
Viola R. Calabria | Laganà g. (P. Livorno) | Savio g. (Verona) Caldwell-X 

All. Recalcati Lanza g. (Pistoia) Avenia a. (Roma) Tolotti 


Il Messaggero Roma 
All. Bianchini 

5/8 Roma 

5-18/8 Cortina 


Ragazzi g. (Napoli) 
De Piccoli a.p. (Cantù) 
Niccolai g. (Montecatini) 
Attruia pl. (Pavia) 
Avenia a. (R. Calabria) 
Croce g. (Pavia) 


Campanaro p. (Pistoia) 
Pasarelli a. (Gorizia) 


Righi-Santoro 


Bargna aip. (Milano) 
Busca pl. (Napoli) 
Palmieri p. (Montecatini) ‘ 
Gilardi a.g. (Napoli) 
Barbiero pl. (Pavia) 


Shaw-X-Premier 
Attruia-Niccolai 


Ipifim Torino 
AII. Guerrieri 
8/8 Torino 


Motta g. (Desio) 
Zamberlan a. (Verona) 


Vidili p. (Siena) 


Morandotti a.(Verona) 
Scarnati g. (Desio) 


Dawkins-Kopicki 
Della Valle 
Pellacani-Motta 


2/8 Trieste 
8-23/8 Folgaria 


Lib. Livorno Donati a. (Pavia) Laganà g. (R. Calabria) | Fantozzi-Forti 
All. Di Vincenzo Maguolo a. (Trieste) Binion-X 

6/8 Tirrenia Tonut 

16-26/8 Brunico 

Sidis R. Emilia Boesso g. (Pesaro) Fischetto pi. (Verona) | Reddick-Bryant 
AII. Isaac Vicinelli a. (Brescia) Grattoni g. (Pesaro) Lamperti-Boesso 
30/7 R. Emilia Cavazzon g. (Trieste) Dal Seno a. (Cantù) Cavazzon 
1-13/8 Bormio Giumbini p. (Modena) È 
Philips Milano Bargna a.p. (Roma) Meneghin p. (Trieste) | Pittis-Montecchi 
AII. D'Antoni Ambrassa g. (Rimini) Baldi p. (Brescia) Riva-X-X 

13/8 Milano Blasi pl. (Arese) Portaluppi pi. (Arese) 

23/8-1/9 Bormio 

Stefanel Trieste Meneghin p. (Milano) | Cavazzon g. (R. Emilia) | Middleton-Gray 
AII. Tanjevic La Torre p. (Star Roma) | Maguolo a. (L. Livorno) | Meneghin 


Fucka-Cantarello 


Napoli Basket 
All. ? 


Busca pi. (Roma) 
Gilardi g. (Roma) 
Teso g. (Venezia) 


Ragazzi g. (Roma) 


X-X-Gilardi 
Teso-Sbarra 


Pall. Firenze 


F. Boselli g. (Caserta) 


Sonaglia g. (GaressioLi.) 


Anderson-Kea 


1-14/8 Brunico 


All. D'Amico Esposito a.p. (Gorizia) Valenti-Boselli 
6/8 Firenze Esposito 
6-14/8 Coverciano - 
Benetton Treviso Marusic a. (Desio) lacopini-Minto 
All. Skansi X-X-Vianini 
30/7 Treviso 

2-12/8 Folgaria 

Lib. Forlì Gnecchi p. (Gorizia) ‘ | Cecchin p. (Faenza) Gnecchi-X-X 
AII. Bernardi Codevilla p. (Desio) Cecchetti g. (Pozzuoli) Bonamico 
3/7 Forlì Di Santo a. (Brindisi) Mentasti 


NOTA: Gli stranieri (due per squadra) sono tesserabili entro il 21 settembre 


Basket 


STEFANEL: OGGI TOCCA AGLI JUNIORES, I’GRANDI SI RADUNANO IL 2 AGOSTO 


Anteprima tutta «verde» 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE— E via, si torna in 
pista. Il raduno di una forma- 
zione juniores solitamente 
passa inosservato. Un po' 
meno se si tratta di una 
squadra che presta diversi 
pezzi a quella titolare. Anco- 
ra meno se quella formazio- 
ne ha sulle magliette uno 
scudetto tricolore. Capirete, 
allora, perchè la data odier- 
na rappresenta comunque 
una scadenza importante 
nell'estate Stefanel. 

E'un raduno in cui, tanto per 
cambiare, si farà la conta dei 
presenti. Sarà un'estataccia, 
assicura Tanjevic che si go- 


* de gli ultimi scampoli di ferie 


al sole di Parenzo. «La junio- 
res, affidata a Matteo Boni- 
ciolli e Mauro Stoch, deve fa- 
re a meno di Fucka e De Pol, 
convocati per la rappresen- 
tativa azzurra». E mancherà 
anche Volpisthe ha cambia- 
to casacca...«E' al Messag- 
gero Roma, sì, ai campioni 
d'Italia». Ohibò, lapsus o 
preveggenza? Chissà che ne 
penseranno a Pesaro. 

| giovani nero-arancio,, co- 
munque, possono contare su 
una robusta inezione di forze 
nuove. Il pacchetto dei lun- 
ghi si può consolare cocco- 
landosi il neo-acquisto La 
Torre (un'autentica ‘guglia, 


nomen omen...) e Vettore, 
pervenuto alla casa madre 
dopo l’esperienza nella «fi- 
liale» di Conegliano. «La 
squadra si preparerà in vista 
della Philips Cup a Bormio. 
— racconta Tanjevic — Cite- 
niamo a fare bella figura, in 
fondo si tratta di un vero e 
proprio campionato d'Euro- 
pa a livello juniores, Ci sa- 
ranno tutti gli squadroni, mi- 
ca possiamo prenderla sot- 
togamba». 

E veniamo ai «grandi». Per 
loro il campanello del radu- 
no suonerà il 2 agosto. «An- 
che la formazione maggiore 
dovrà rendere parecchi ele- 
menti alle rappresentative 
nazionali — prosegue il 'Bo- 
scia ' — Cantarello è in na- 
zionale, Bianchi e Sartori 
giocheranno con i militari, 
Pilutti anche. Per fortuna 
avrò con me sin dall’inizio 
Middleton, Gray e Meneghin. 
Inizierò con loro a porre le 
fondamenta della squadra». 
La tabella d'avvicinamento 
al campionato prevede una 
sostanziosa porzione di tor- 
nei. «I primi sei giorni effet- 
tueremo un lavoro introdutti- 
vo al ritiro di Forgaria. Sare- 
mo in Trentino dall'8 al 23 
agosto e approfitteremo di 
questo periodo per parteci- 
pare al torneo di Riva del 
Garda il 20:e 21 agosto. Pur- 


troppo capiteremo troppo 
presto. per prendere parte 
anche al trofeo Menichelli. 
Gi avrei tenuto. Per tutta la 
durata del ritiro sarà con noi 
anche Nikolic». 

La sera del 23 agosto la co- 
mitiva nero-arancio lascerà 
il Trentino per scendere al 
mare. L'obiettivo è, come 
ogni anno, Lignano, con il 
torneo che tradizionalmente 
vede ai nastri la crema del 
basket triveneto e sottopone 
la formazione ai primi giudi- 
zi dei tifosi. La settimana 
successiva un altro torneo: 
la Stefanel andrà a Livorno 
per prendere parte a un qua- 
drangolare organizzato dal- 
l'Enimont. Nei giorni 7 e 8 
settembre il giro d’Italia di 
Meneghin e compagni farà 
tappa a Asti («Il cast delle 
partecipanti ancora non lo 
conosco — premette Tanje- 
vic — L’Ipifim, comunque, ci 
sarà di sicuro ed è già un av- 
versario tosto»). L'ultimo 
collaudo avverrà il 14 e 15 
settembre a Chiarbola in oc- 
casione del torneo Stefanel, 
organizzato per onorare la 
memoria del padre del presi- 
dente. | nero-arancio si mi- 
sureranno con avversari di 
tutto rispetto: la Phonola Ca- 
serta (il «gioiello» coltivato 
dallo stesso Boscia e al qua- 
le è rientrato in questa sta- 


gione, dopo quattro anni di 
lontananza, il g.m. Sarti), 'E- 
nimont Livorno (per la se- 
conda volta sulla strada dei 
triestini nel corso del pre- 
campionato) e i campioni 
d'Europa della Jugoplastika 
Spalato. Un menu, come si 
vete, bello corposo. In ogni 
torneo la Stefanel affronterà 
almeno una avversaria di 
A1. Il modo più sensato per 
prendere le misure alle altre 
squadre e far entrare nel cli- 
ma giusto i tanti giovani a di- 
sposizione di Tanjevic. 

Il coach sta seguendo con in- 
teresse le prove di Cantarel- 
lo in maglia azzurra. C'è 
compiacimento per i compli- 
menti. che ‘piovono sulle 
spalle del giovane lungo pa- 
dovano. Ma c'è anche un po' 
d'apprensione. «Davide ha 
una caviglia che lo fa tribola- 
re — racconta — Sarebbe 
meglio ingessarla. Ma lui è 
fatto così, stringe i denti, lot- 
ta. Non so:quanti si compor- 
terebbero in questo modo. E 
poi, è un'occasione troppo 
grossa quella che sta aven- 
do. per poter prendere in 
considerazione l’idea di fer- 
marsi. Egoisticamente, vor- 
rei averlo subito con me, in 
perfette condizioni. Ma meri- 
ta di giocarsi questa chance 
e ha tutte le carte. in regola 
per giocarsela bene». 


COSI’ LE SQUADRE AL VIA DELLA PROSSIMA SERIE AI 


Roma affida il suo sogno ai «piccoli» 


Niccolai, Ragazzi, Attruia e Shaw fanno sperare Bianchini - Pesaro più forte con il cormonese Grattoni 


TRIESTE — Anche quest'e- 
state diversi colpi a sorpresa 
hanno infiammato il mercato 
del campionato di pallacane- 
stro di serie A, anche se, a 
dire il vero, i grossi nomi — 
quelliche fanno realmente la 
differenza — sono stati sag- 
giamente confermati dalle ri- 
spettive società. Come da 
pronostico, la squadra più 
attiva per cercare-di rinfor- 
zarsi è stata il Messaggero, 
che ha messo le mani su tutti 
i giocatori del mercato ed è 
entrata in tutte le trattative. 
La società capitolina si è tro- 
vata un po' in difficoltà per- 
ché le venivano chieste con- 
tropartite tecniche, ma poi le 
sue immense risorse finan- 
ziarie le hanno permesso di 
rinforzarsi adeguatamente 
con l'acquisto plurimiliarda- 
rio di Niccolai, una guardia 
dal fisico esplosivo prossima 
a consacrarsi definitivamen- 
te anche a livello internazio- 


LA EMMEZETA UDINE PROGRAMMA IL FUTURO 


Daniele sarà la nostra sorpresa’ |Si ricomincia da Borsi 


Piccin scommette sul centro pordenonese e fuga le perplessità sulla scelta di Askew 


UDINE — Rinforzata e inde- 
bolita rispetto alla passata 
stagione? La nuova Emme- 
zeta, cui il calendario ha as- 
segnato all’esordio il campo 
caliente della neopromossa 
Trapani, può essere osser- 
vata da varie angolazioni. 

Piazzato nei giorni scorsi Ni- 
coletti alla Sangiorgese di 
B1 in prestito annuale senza 
diritto di riscatto, l'organico 
dei friulani si presenta con 
caratteristiche tecniche rivo- 
luzionate, con i soli monu- 
menti King e: Bettarini a co- 
stituire il punto fermo di sem- 
pre. Soprattutto accanto al 
pivot non ci sarà il lineare 
Mc Dowell a fornire il suo 
consistente aiuto nel lavoro 
da sotto i tabelloni. Ancora 
una volta, dopo le esperien- 
ze di Young e Johnson, si è 
voluto puntare su un'ala tira- 
trice, Askew, preferendo, 
quali spalle di King, il 2,08 
Daniele (prelevato dall'Inal- 
ca Modena di B1) e il giova- 
ne Castaldini. 


e soprattutto perplessità ha 
suscitato il nome del venti- 
settenne centro pordenone- 
se, dipinto come giocatore 
dal carattere bizzoso e inco- 
stante nelle prestazioni. Ma 
Giovanni Piccin, riconferma- 
to timoniere dell'Emmezeta, 
è pronto a spezzare una lan- 
cia a favore della sua scelta. 
«Daniele, così come Nobile e 
Graberi, anch'essi prelevati 
da categorie ‘inferiori, è un 
atleta che con i mezzi tecnici 
e fisici a disposizione può 
senz'altro esplodere in A2, 
Un'giocatore che ha davanti 
a sé ancora qualche anno da 
poter disputare a buon livel- 
lo, a patto che ritrovi in se 
stesso stimoli e motivazioni. 
Ha partecipato per due setti- 
mane ai nostri allenamenti 
prima del rompete le righe e 
mi ha convinto. Per quanto 
riguarda il ventilato duali- 
smo fra lui e Castaldini direi 
proprio che non esiste. Se- 
condo me sono. giocatori 
complementari. E poi non è il 


caso di parlare di quintetto 
base, anche se tre posti, 
quello di King, Askew e Bet- 
tarini, sono ovviamente già 
assegnati». 

Askew, appunto. Una scelta 
che a molti ha messo i brividi 
addosso al pensiero delle to- 
piche centrate dall'allora 
Fantoni rguardo ai nomi di 
Young e Johnson. 

«Si è trattato di una scelta 
azzeccata — obietta Piccin 
— soprattutto perché, una 
volta tanto, si è scelto al mo- 
mento giusto il secondo stra- 
niero e poi poiché si tratta di 
un atleta duttile in diversi 
ruoli, pivot escluso. Un gica- 
tore giovane, in costante 
evoluzione, che stavamo se- 
guendo da tempo». 

Come nessun problema, as- 
sicura il tecnico, esisterà .ri- 
guardo alla coesistenza con 
King, personaggio, com'è 
noto, difficile sotto taluni 
aspetti e dalla spiccata voca- 
zione a sentirsi numero uno. 
Piccin dovrà nuovamente 


rimboccarsi le maniche per 
plasmare il gruppo, alla vigi- 
lia d'una stagione nuova e 
importante per i destini della 
società friulana. E i pronosti- 
ci, questa volta, non asse- 
gnano all’Emmezeta un ruo- 
lo da cenerentola. Ma Piccin, 


al proposito, non si sbilan- 


cia. 

«Lo scorso anno ci davano 
per spacciati a priori, vorrà 
dire che stavolta potremo 
andare oltre la semplice sal- 
vezza. Maran, Zampieri, 
Graberi, Burdin; Daniele, 
Bettarini, Nobile, David e Gif- 
foni: una rosa fatta in gran 
parte da friulani (l'eccezione 
è costituita, King e Askew a 
parte, dal solo Castaldini) 
che fa gongolare il presiden- 
te Cainero. Con lo stesso 
Piccin a schierarsi a suo 
agio in mezzo a gente che 
caratterialmente gli è affine. 
Se poi la bandiera costituirà 
una spinta particolare, sarà 
il campionato a dirlo». 

[Edi Fabris] 


Capitan Bettarini 


nale, di Ragazzi, un'ala pic- 
cola proveniente da Napoli 
dotata di un micidiale tiro 
dalla distanza, dell’emer- 
gente play Attruia, prelevato 
dall’Annabella, del più affi- 
dabile ‘sesto uomo del tor- 
neo, quel Donato Avenia che 
è stato uno dei principali ar- 
tefici del miracolo Reggio 
Calabria. Ma forse il più 
grosso colpo dei Messagge- 
ro è stato quello di conferma- 
re Shaw, che dopo lo splen- 
dido campionato appena tra- 
scorso aveva deciso di tor- 
nare ai Boston Celtics. 

Il Messaggero si candida 
pertanto come principale an- 
tagonista della Scavolini Pe- 
saro, che invece sì è mossa 
sul mercato con molta pru- 
denza, acquistando da Reg- 
gio Emilia la guardia Gratto- 
ni, che dovrà essere in grado 
di garantire minuti e qualità 
superiori a quelli offerti da 


La Knorr appare più solida 


sotto canestro con Cavallari - 


Caserta e Livorno ritornano 


a pescare sul fronte straniero 


Boesso. 

La Knorr ha cercato a lungo 
un'ala di qualità per fare un 
ulteriore salto in avanti, ma 
non trovandola ha concen- 
trato i suoi sforzi per prende- 
re Cavallari, un pivot di staz- 
za messosi particolarmente 
in luce nell'ultima stagione 
in serie B che avrà il ruolo di 
back up center per Binelli e 
Johnson. 

Caserta ‘e Libertas Livorno 
hanno mantenuto inalterati i 
loro organici per quanto con- 


cerne .i giocatori. italiani, 
mentre annunciano grosse 
novità sul fronte stranieri. La 
Phonola ha deciso di sosti- 
tuire il pivot Glouchkov per 
tentare di reperire un centro 
che sappia veramente ren- 
dersi pericoloso sotto cane- 
stro, mentre ‘invece le voci 
che danno sul mercato 
Oscar sembrano prive di fon- 
datezza. Livorno dopo la de- 
lusione dell’eliminazione nel 
primo turno dei play-off ha 
deciso di voltare pagina sca- 


. Meneghin e Gray fanno conoscenza (Italfoto) 


ricando Alexis a Siena e 
«congelando» il pivot Binion 
nella ricerca di un’alternati- 
va più concreta. 

La Benetton, che può conta- 
re su una rosa competitiva, 
ha sostituito il solo Macy con 
l'italoamericano Del Negro, 
eccellente protagonista nel- 
le ultime due stagioni a Sa- 
cramento. La Philips cerca il 
rilancio, ma le perdite di Me- 
neghin e D'Antoni (e quella 
probabile di McAdoo) sicura- 
mente non saranno controbi- 
lanciate dal rientro di Bar- 
gna. | milanesi per tornare 
ad essere veramente da cor- 
sa dovranno puntare tutto 
sulla coppia straniera. 
Varese con la perdita di Cor- 
ny Thompson, Reggio. Cala- 
bria, che ha ceduto Avenia e 
Savio, Napoli, priva di Ra- 
gazzi, e Torino, che ha sosti- 
tuito Morandotti con Zam- 
berlan, si sono leggermente 


IL PUNTO SU GORIZIA, DOPO LA CADUTA 


indebolite anche se consef 
vano organici di primissim0 
piano. 


In serie A2 tre squadre met] 


tono fin d'ora le mani sull@ 
promozione e sui prossiM 
play-off: in crescita stratosf®” 
rica appare la Glaxo, che co!" 
gli arrivi di Morando 
Kempton e Savio promette d' 
essere ben più devastante di 


quanto è stata questranno ja 


corazzata Ipifim. i 
Miglioratissima pure la _P& 
napesca, che pur perdendo !! 
gioiello Niccolai si è assicU 
rata Bucci e McNealy dall'A" 
rimo e ha allungato la pal" 
china con Zatti. 1 
Un occhio di riguardo merità 
la Garessio, che con l'acqui' 
sto di Sonaglia ha colmato I@ 
lacuna nel ruolo di guardi? 
tiratrice che tanto aveva lim" 
tato De Sisti nel corso d@ 
torneo. 


[Franco Zorzoli n 


è 


Il d.s. Giomo ha portato tanti volti nuovi - Lo sponsor lascia? 


GORIZIA - Dopo quindici an- 
ni il nome del basket gorizia- 
no è scomparso dai calenda- 
ri della serie A. L'essere re- 
trocessi nella serie cadetta, 
però, dopo i primi momenti 
difficili, non è considerato 
come un fatto del tutto nega- 
tivo. E' anzi l'occasione per 
rinnovare. completamente 
una squadra che aveva con- 
cluso un ciclo e non aveva, 
forse, le necessarie motiva- 
zioni. La parola d'ordine in 
questa estate è stata quindi 
«rinnovamento totale» e così 
sono giunti a Gorizia il nuovo 
allenatore Ninni Gebbia, un 
giovane emergente, e il tan- 
to atteso. direttore sportivo 
nella figura di Giorgio Gio- 
mo. 

Per Giomo il compito non è 
sicuramente dei più facili an- 
che se il general manager ha 
subito dimostrato di sapersi 
muovere molto bene. in un 
mercato «strano» e pienò di 
difficoltà dove tutti vogliono 
Vendere guadagnando cifre 
iperboliche e vogliono inve- 


ce comprare per il corrispet- 
tivo di un pezzo di pane. In 
questa situazione Giomo SI è 
trovato. nella condizione di 
dover «piazzare» tutti i gio- 
catori della passata stagione 
per rifare ex novo la forma- 
zione. i . 
Finora bisogna dire che iil 
diesse goriziano è riuscito 
nel suo compito molto bene 
anche se non tutte le trattati- 
ve si sono concluse nel mo- 
do sperato. Così Ponzonl, Vi. 
tez, Gnecchi sono stati ven- 
duti mentre Esposito è stato 
ceduto in prestito a Firenze 
non avendo trovato l’acqui- 
rente disposto a sborsare la 
cifra richiesta dalla Pallaca- 
nestro Gorizia. L'unico in 
odor di riconferma è Luciano 
Borsi il cui destino però non 
è ancora certo, visto che al- 
cune trattative attualmente 
in corso potrebbero far sì 
che anche l'ultimo superstite 
sia costretto a far le valigie, 

Per il momento la squadra 
può contare sul play Triscia- 


ni (acquistato dal Brescia) il 
pivot Passarelli (ex Viola 
Reggio Calabria), il play 
guardia Pieri (dalla Scavoli- 
Ni), Andrea Masini (capocan- 
Noniere della serie B lo scor- 
so campionato nelle file del- 
l’Avellino), Colmani (salute 
permettendo) e Tasso (dalla 
Stefanel) e il pivot Rosigna- 
no (dal Basket Reggio Cala- 
bria). 

A questi nomi si potrebbe 
aggiungere quello di Lenoli 
di propietà della Knorr, che 
nella passata stagione ha in- 
dossato la maglia della Paini 
Napoli. Lenoli però non sem- 
bra molto orientato a giocare 
in serie B e quindi molto pro- 
babilmente Giomo e soci sa- 
ranno costretti a rivolgersi 
altrove per completare la ro- 
sa della squadra che conte- 
rà, infine, sul giovane Miche- 
le Mian promosso dalla for- 
mazione cadetti. Tutta la si- 
tuazione dovrebbe essere 
definita entro la fine della 
settimana per la gioia del- 


l'allenatore Gebbia che fino 
ra ha affiancato il diess@. 
aspetta la conclusione 
mercato per potersene 4 
dare finalmente in vacanz4& 
‘Chiuso questo capitolo, ! 
società potrà ‘dedicarsi ( 
tempo pieno a risolvere Il 
problema dello Sponsor: 
contratto che lega la soci@ 
goriziana alla San Bened@® 
si è concluso e quasi sicuis 
mente l’industria di Sco 
non rinnoverà la sponso!! 
zazione in serie B anche 
in proposito vi sarà un ine9! 
tro nei prossimi giorni. Un 
tro. nodo da risolvere P 
Giomo è quello del sett? 
giovanile che nel passato 
prodotto fior di campioni 
che negli ultimi anni è 5 


brato inaridito anche pel | 


non seguito adeguatam®' 
e in particolare per quant0! 
guarda i rapporti con le*, 
cietà minori della zona.9 
le quali le collaborazioni? 
no da tempo molto difficill 
[Antonio GA 
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